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PARTE UFFIGAIÆ

Belazione a ß. M. del Ministro del lavori pub-
blici in säiensa del 25 giugno 1865 sull'Or-
ganamento delle Poste.

SIRE,
R crescente sviluppo del servizio delle Poste,

e la volontà dal Parlamento manifestata di as-
recondare questo sviluppo senza aumentare le
spese, hanno osto il dovere al riferente di
pvolgere attenzione soll orrlinamento
presente personale postale, che è piuttosto
la risultanza dell' o delle diverse
miniaWoni di quello che sia il
6rtato vero dei ogni attuali del Regno e di
un concetto compleasivo delle attribuzioni e dei
avori affidati agli Agenti di questo interessan-
tissimo ramo del pubblico servizio.
Nessuna Amministrazione dello Stato, come

quella delle Poste, offre più spiccata la dife.
renza fra le attribuzioni intellettuali di chi è
chiamato a dare un indirizzo, ad amministrare
e sorvegliare il servizio, e le incumbenze pres-
sochè tutte materiali di coloro che devono dare
opera perchè il servizio sia fatto nelle compli-
cate e diverse sue evoluzioni. In questo distinto
bisogno dell'Amministrazione postale, un per-
sonale, che abbia una unica origine ed una u-
nica carriera, presenta un duplice inconveniente
economico e pratico.
Avvi un inconvenienteeconomico nel doversi

anantenere un numero soverchio d'impiegati
nelle classi superiori e più retribuite, poichè il
numerodi questi ultimi non risultò già determi-
nato secondo la esigenza della azione direttiva,
maapriorifustabilito conproporzioneal totale
dei ruoli, onde ciascun Impiegato avesse dinanzi
8 8è la speranza di un'equa progressione dagli
infimi ai più elevati gradi della gerarchia.
Avvi poi un inconveniente pratico nel potere

gli Impiegati tutti senzadistinzioneaccederealle
attribuzioni direttive, perchè gl'individui assue-
fatti dai primi anni della loro carriera ad una
prestazione quasi manuale, difficilmente appli-
cano la loro intelligenza a diventare abili per
la parte direttiva; e quando, chiamati dall'anzia-
nità di grado, vi gmngano dopo un lungo ser-

vizio, non possedono sempre l'attitudine a for-
marsi alle esigenze della nuova posizione. Gli
impiegati infine che col crescere di grado deb-
bono cambiare di sede non possono acquistare
facilità, esattezza e prontezza nei servizi esecu-
tivi; e Fesperienza quotidiana invece dimostra
che col costante disimpegno degli stessi servizi,
a nei medesimi luoghi i funzionari postali rag-
giungono quella perfezione d'opera, che accon-
tenta il pubblico.
Queste considerazioni indassero 11 riferente

ad affidare al Direttore generale delle Poste
Pincarico di elaborare un nuovo piano organico
del servizio postale in cui si ovviasse agli ac-
cennati inconvenienti, e si tenesse conto nel
modo che ora verrà indicato di ciò che Pespe-
rienza dei decorsi anni er esempio di altri
paesi bene ordinati suggeriscono.
È questo piano che il riferente dopo matura

disamina ha.oggi l'onore di presentare a V. II.
come complementoeperfezionamento del piano,
di cui il riferente medesimo un'altra volta ebbe
Ponore di ottenere la Vostra approvazione.

11 cardine sul quale si aggira il nuovo or-
dinamento, è il principio della localizzazione
della parte materiale del servizio. Questo si
raggiunge affidando le attribuzioni di direzione
e di vigilanza ad impiegati, che percorrono di-
versi gradi di una carriera e sono mutati di
luogo a seconda della compatibilità dei gradi
medesimi coi bisogni del servizio; e chiamando
idPesecuzione pratica impiegati che non cam-
biano di grado, perchè mantenuti costantemente
nelPesercizio delle stesse funzioni di ordine, nè
mutano di Inogo, perchè possano essi con mi-

loro commessa. In questo modo il numero de-
gl'impiegati che hanno una vera carriera, e che
nel nuovo ordinamento sono chiamatidi1'cate-
goria è ridotto d'assai in confronto delPattuale,
eladimmuzioneviene compensata con vantaggio
evidente dalla creazione delPanzidetta classe di
Agenti locali, che vengono qualificati come im-
piegati di 2· categoria, col titolo speciale di
Aintanti.
Nello stabilire una tale 2' categoria d'impie-

gati locali, si è avvertito di non precludere ad
east un certo avvenire di miglioramento mate-
riale, ed uno possibile di miglioramento nella
loro posizione morale. Si e considerato come
non si possa pretendere che un impiegato ri-
nunzi ad ogm maggLOT COmþ0DSO COI CTOSCere
negli anm dei suoi servizi senza distruggere in
esso ogni amore al lavoro ed annighittirlo, ep-
però si è stabilito per gli Aiutanti una pro-
gressione di stipendio m ragione di tempo, au-
mentando cioe di un quinto per ogni cinque
anni la paga primitiva fino a che questa abbia
raggiunto il doppio del primo stipendio, dopo
25 anni di servizio.
Si è posto mente del paria che lacondizione

di mamovibilità di taliimpiegati porti di conse-
guenza un diverso loro trattamento in ragione
delle località nelle quali sono chiamati a pre-
stare servizio; epperò si è ricorso al criterio
meno fallace e più semplice della popolazione
della città dividendole in tre classi: la prima di
,quelle al di sopra dei 120 mila abitanti, la se-
conda di quelle fra i 120 ed i 60 mila, la
terza di quelle al di sotto di 60 mila abitanti.
AlPavvenire della posizione morale degl'impie-
gati di questa 2•categoria è stato provveduto
contemplando il caso incui alcunidi essi vogliano
passare alla 1°categoria. Per taleeffettogli Aiu-

tanti dovranno subire lagrÂa con-

corso stabilita perPammuun o grado
della P mtegoria,che ò e go-
tranno, se approvati, co nelTe funziom di
Aiutanti e percepirnelo stipe fino a chenon
vengano promossi al primo o retribuito
della 1• categoria, che è quell diUffizialedi 4'
elasse. Una tale facoltà, oltre al dare un'aspi-
razione nobile e giusta ad individui chepossono
essere spinti dal bisogno ad abbracciare l'im-
piego di 26 categoria, torna utile an'Ammini-
strazione perchè coloro che per siffatta guisa
venissero m ancor giovane età a far parte degli
impieghi superiori, vi apporterebbero non solo
l'intelhgenza e 16cognizioni delle quali avreb-
bero dato saggioinel concorso, ma ben anco la
pratica del servizio postale, che è di valido sus-
sidio al perdorrerne lodevolmente i gradi piik
elevati.
Un altro cambiamento radicale presenta il

nuovo ordinamento, ed è quello rehtivo alla
maniera di retribuzione per gliUfEsiráinori,
cioè per gli UfBsi seconden e per le Distribu-
zionichevengono genericamente ad esseredeno-
minati UfEzi di 3• classe. Questi UfBzi orm 60BO

affidati ad Agenti retribuiti con provrigione ba-
sata sulla rendita del rispettivo UfEzio, ma non
strettamente ad essa proporzionata.
Siffatto principio presenta nella sua applica-

zione non lievi mconvenienti, sia perche non
permette di retribuite piin largamente i titolari
di quegli uinsi, la em rendita cresca oltre le
lire 4500, che ë l'estremo limite su cui vengono
attualmente li le retribuzioni dei com-
messi, locchè so PAmministrazione
ad elevare la classe ufBzi stessi con note-
voledanno economico; sia perchè il solo criterio
della rendita male risponde al vero lavoro del-
Puffizio

, specialmente dopo divulgato l'uso dei
francobolli, e dopo l'avvenuto aumento nel na-
mero dei vaglia, tanto che non è raro il caso
di maggior lavoro in quegli ufEzi nei quali
è più scarso il prodotto e viceversa. A tem-
perare il criterio insufBciente della rendita
Bi Ò rÎCOTSO Ad 88sociarvi quello del lavoro,
portando sì Puno che l'altro ad una vera ed
illimitata proporzionalità, secondo basi rica-
vate da lunghi studi sulla natura dei singoli
elementi e sul confronto con le a#mali retribu-'
zioni diuffizi normali. Una tale manieradi com-
penso lascia sperare che siasi raggiunto un suf-
ficiente grado di giustizia distributiva , mentre
dai computi già fatti non ne risulta che un au-
mento minimo sulla spesa complessiin. E se in
avvenire le condizioni del servizio richiedessero
ulteriori aumenti nella retribuzione di questi
agenti, e lo consentisse il bilancio

, questi po-
tranno sempre aver luogo senza che occorra di
mutard sistema, ma actkesoendo soltanto nelle
proporzioni volute i limiti di ciascuno dei fat-
tori delle retribuzioni medesime.
Premesse tali avvertenze generiche sui punti

sostanzialidelpresentedecretoorganico,basterà
discorrere per brevi cenni su di alcune diffe-
renze che si riscontrano fra esso ed il presente
stato di cose perchè chiaro risulti Pimpor-
tanza ed il vantaggio della proposta.
Art. 3.Ladisposizioneprmcipale di questo ar-

ticolo consiste nelPattribuire genericamente il
titolo di uffizio ad ogni stabilimento postale.
Con ciò resta abolita la qualifica di Direzioni,
che potere convenire quando alcuni uflisi im-
portanti avevano sotto la loro dipendenza altri
ufBzi minori, ma che sarebbe impropria ora

che la parte direttiva è concentrata nei Dica-
steri compartimentali, ai quali è solo bene ap-
plicata la q=liden di direzione. Un tale cam-
biamento non tarrà per altro che agli ufBzi
possano essere prepostiimpiegaticol titolo di
direttori, quando abbiano ad esercitare la parte
direttiva dei medesimi.
Art. 6 e 7. In essi siaccennaai quadriche sta-

biliscono la piantadella 1· categoriacoi relativi
stipendi ,

lo stipendio e sua progre6-
sione per iegati della2•categorm, e le
basi di retri one dei commessi. 11 numero
degli impiegati della 16 categoria risulta circa
dellametà di quello di cui si compone la pianta
attuale. Non si trova nel quadro A il grado di
direttore a stipendio di I, 4,500, nè quello di
capo d'uffizio a stipendio di L. 2,500, oggi esi-
stenti nella amminintrazione provinciale , ap-
poggiandosi tale soppressione alla Iion assoluta
necessità di questa graduazione nella carriera
postale, alla convenienza di distaccare più sen-
sibilmente il grado di direttore di un uilizio di
posta da quello diun capo di compartimento di
2• classe a cui è attribuito lo stipendio di annue
L. 5,000, e generalmente alla opportunità rico-
nosemta di pareggiare gli stipendi degli impie-
gati dell'amministrazione provinciale a quelli
degli impiegati dell'amministrazione centrale,
nello scopo di rendere possibili, senza noca-
mento o favore, quei passaggi che dal bene del
servizio potessero essere richiesti.
Art. 17. Le indennità stabilite per questo ar-

ticolo e per Paccennato quadroD in ordine alle
missiom degli impiegati di qualunque grado ri-
spondono strettamente alle speseoccorrentiper
diarie e per vlagi.
Intorno poi aue spese d'uffizio, di cui nello

stesso articolo, occorre solamente far cenno di
quella attribuita agl'impiegati che esercitano
le funzioni di cassiere. Questidi gresente perce-Piscononna quota delle indennità concesseairi-
spettivi direttori per spese di uffizio; ma le par-ticolari funzioni commesse a cassieri, la loro
speciale responsabilità, e la quasi indipendenza
che rivestono per la qualità di contabili hanno
fatto sentire il bisogno e la opportunità di di-
staccarele loroindennitã daquelle che venivano
cumulativamente corrisposte ai Direttori.
Negli articoli, che regolano la transizione

dallo stato presenteallo statonormale organico

ora proposto, regolano cioè la, riduzione de Abbiamodecretatoedecretiamoquanto segue:
impie8ati di carriera e la formazione deus Art. 1. L'Amminintrazione delTe Poste nelle

2•categria, si e avuto namente Provincie dello Stato si compone di Direzioni
di raggmngere lo o senzd le at- compartimentali e di UfBri.
taali condizioni w¾ o Art. 2. Le Direzioni di Compartimento eser-
m se citano la loro azione sigli UfEsi cognpresi nel
solo nella parte inferiore dela pos perimetro territoriale a ciascuna di esse as-

Nel determmare quindi qualisienggl'impiegati segnato.
ai quali ò concessa la preferenza tognre 1 Art. 8. Gli UfBzi sono di tre classi.
posti di aiutanti, si sono coHocata co" Gli Uflisi di 1• e di 2• classe sono ammini.
loro che volessero farvi ma strati da impiegati a stigendio fisso,e sono sta-
me vanton ti neK città capolpo6bi di provincia. Po-
osto. W secondo luogo - tranno essere anche stabiliti in quelle località
piegatiin disponibilità conco colla legge re- nelle queli la rendita media calcolata sul trien-
Istiva, dando il modo di collocare quelh che nio dalla pubblicazione del presente Decreto'
trovansiin tali conaisionipiuttosto nella parte abbia raggiunta la cifra di lire 8,000 annue.
esecutiva che nella parte direttiva de1Pammmi- GliUffizi di 3•classe sono .mministrati da
S o impiegati retribuiti con premio proporzionato
suoi efetti lo scopo economico propostosi sul doppio criterio della rendita e del lavoro.

dalla enunciata legge con la vataabolimone Negli ufßzi di 16 clagse il lavoro a diviso in
deipostivacantinella 16 categoria, l'introdurre sezioni; negli ufizi di 2'e di 3• classe è eseguito
in questo servizio impiegati nuevi provenienti promiscuamente.
da disparate amministranoni, distruggerebbeil Art. 4. Oltre alla tre classi di ufSzi sovrac-
concetto del presente piano, somniuustrerebbe cennati sono istituiti ufSai di postamobili sulle
un rsonale I

a ol strade ferrate e sui piroscali, cheassumono la
mente,ed$nfine renderebbe estremamente lente denominazione diuflisi amõnigs¢i.
le promozioni di coloro che rimarrebbero nel- Tali ufBzi sono afidati ad impiegatia stipen-
Panzidetta 1•categoria, aggravandoli di do dio fisso, e sono vigilati da impiegati che pren-
pio ostacolo agli avanzamenti, tantoget donoiltitolo giCapi4inea.
tuluzione diLposti quanto per la intronnssione Art. 5. La istituzione e la soppressione delle

e

h Direzioni di Compartimento hanno luogo per

sposizioni della legge con le viste del presente Decreto Reale.

ordinamento e con futBe reale delPAmminatra. La istituzione e la soppressione degli ufEzi
zione.
Il rapido sguardo dato sui punti principali

di questo Decreto Organico basterà a dimo-
8ÉrarBO IS COBTenienza SOtt0 Ogni rispetto. Non
pertanto ad avvalorare le previsioni delPutilità
economica si crede opportuno mettere a riscon-
tro lar speaa delPanno 1863 con quella che si
otterrebbe quando fosse compiuta la riforma.

Nel 1863: g,...
Impiegati dicarriera n' 1797 L. 3,420,800
Commessi-Aiuto

.
n' 172 » 120,000

Totale . . . n• 1969 L. 5,540,800
Nuovo ordinass¢nfo.

di 1•, 2• e 3• classeedi quelliAmbulanti hanno
luogo per Decreto Alinisteriale.
Art. 6. Glimpiegati a stipendio fisso si di-

SÉingm0BO in dBO CategOrie.
Glimpiegati di 1• categoria percorrono una

carriera distinta per gradi, godono di uno sti-
pendio in relazione ai medesimi e prendono i
titoli seguenti:
Direttori di Compartimento;
Direttori ed Ispettori;
Uffiziali;
Alunni.

Impiegati deBa 1•¾ -s,,,,
goria. . . . . .

n• 924 L. 1,865,000
Impiegati deBa 2· cate-

goria. . . . . . n• 950 x 008,800
Totale

. ... .
n•pgap,ngoo

Di questo computo si deveprenderey base-
la spesa incontrata nel 1863¿percha tranneuna
leggiera differenza dovuta alla diminuzione di
tre impiegati, essa rappresenta il vero essere di
cose stabilite dal Decreto Organico del 15 di-
cembre 1860.
Nel 1864 e nel corrente 1865 essendosi fatto

vieppiù imperioso il bisogno di economie in
tutte le Amministrazioni, quella delle Postenon
fu l'ultima ad entrare nella via delle riforme, e
precorrendo il tempo deBa futura attuazione
del presente Decreto di cui il riferente aveva

concepito ilpensiero, vennemanmano riducendo
il numero degli impiegati di2Bera sosti-
tuendovi dei Commessi-Aiuto con notevole ri-
sparmio di spesa.
In ciò sta appunto il grande Tantaggio della

fesente riforma, la quale pure ammettendo
'aumento delle braccia voluto dallo sviluppo
del servizio, non esige però cheIt relativa spesa
cresca m proporziom rovmose
E difatti mentre appena si diminuisce di 95

individui il ruolo normale degl'impiegati, d'al-
tra parte quando sarà compiuta l'apphcasione
del gresente Decreto si otterrà la cospious eco-
nomia di lire 776 500; e sebbene da siffatto ri-
sparmio debba poi essere dedotta una futura
spesa dovuta all'aumento degli stipendi degli
Aiutanti, giova ritenere che l'aumento nonavrà
prmcipio se non fra un quinquennio, e che ad
ogni modo non supererà in media la somma di
lire 450,000, onde resterà sempre in uno stato
perfettamente normale una vera economia di
annue lire 300,000 dovuta al nuovo principio
che informa il presente ordinamento.
Ma piik che sulla dimostrata economia gene-

rale vuolsi portare considerazione suquella che

Pr il nuovo sistema si verrà a conseguire nel-
'avvenire; imperocchè, avviandosi PAmmini-
strazione delle Poste ¡ ad indubitabile incre-
mento, ne risulta che la cifra di economis cal.
colata su di un personale di 1969 impiegati, in
corrispondenza dei bisogni attuali, sarà cre-
sciuta proporzionalmente allo accrescimento
degl'impiegati che i nuovi bisogni renderanno
indispensabili; anzi l'economia seguirà legge
più rapida se si avverta che, conservata costante
la pianta della 1· categoria, potra solo subire
aumento quella deBa 2• categoria.
Le ragioni svolte inducono il referente nel

fermo convincimento di presentare un piano
logico nelle sue conseguenze, appropriato aibi-
sogni del servizioe promettitore di ottimi risul-
tati economici all'erario dello Stato: confida
quindi di ottenere l'approvazione da V. 11. al
qui unito Decreto Orgamco.

Gl'Impiegati della 2• categoria non hanno
carriera di gradi, ricerono uno stipendio in re-
lazione alle rispettive residenze, che aumenta
in ragione di tempo, e prendono il titolo di
distanti.

L'annesso quadro A stabilisce il numero ed
il graduale stipendio degl'impiegati della 1• ca-

tegoria, lo stipendio e sua progressione pergli
impiegati di 2· categoria. .

Il numero degrimpiegati di 2• categoria viene
stabillio a seconda dei bisogni del servizio.
Art. 7. GFimpiegati retribuiti sul doppÏo cri-

terio .della rendita e dal lavoro sono di una sola
categoria ed assumono la denmnin.winne di
Commessi.
Il quadro B indica Papplicazione dei criteri

che regolano la retribuzione dei Commessi gin-
sta l'articolo 3·.
R loro numero varia secondo i bisogni del

SerflzlO.

Arti. 8. La liquidazione delle retribuzioni
dei Commessi duraper tre anni e viene fatta
sulla media delle rendite accertate e del lavoro
eseguito durante il triennio precedente.
In ogni caso la retribuzione di un Commesso

non sarà minore di 150 (contecinquanta).
Art. 9. Potranno tuttavia essere straordina-

riamente rivedute dopo trascorso un annodalla
liquidazione normale le retribuzioni dei Com-
messi di quegli Uflisinei quali si sia accertato
un aumento della metà della rendita odel terzo
del lavoro.
I Commessi degli Uffizi di nuova creazione

riceveranno l'assegno di lire 1ð0 ( centocin-
quanta) per un anno, dopo il quale verra liqui-
data la loro retribuzione regolare sulla rendita
e sul lavoro delPanno medesimo.
In amboicasila liquidazione durera fino alla

revisione triennale di tutti gli Uffizi.
Art. 10. GUImpiegati della 16 categoria, ad

eccezione degli Alunni, sono nominati e revo-
cati per Decreto Reale.
Gli Alunni, gfImpiegati di 2•categoria ed i

Commessi sono nominati e revocati per Decreto
Ministeriale.
Art. 11. L'ammissione agPiippieghi della l'

categoria ha luogo peresame di pubblico con-

corso al posto diAlunno.
Potra harsi passaggio, quando il servizio lo

richieda, dalPAmministrazione centrale (Mini-
stero) alla l' categoria delrAmministrazione
compartimentale e viceversa , ed in tal caso il
collocamento degfImpiegati seguirå in ragione
del grado e della rispettiva aminnifA nel mede-

Il numero2363della Raccolta(Ifßciale delle
Leggi e .Decreti del Regnocontient ØsegNOR$$
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PERGRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro per i
Lavori Pubblici;

simo.

L'ammissione agl'impieghi della 2• categoria
ed ai posti di Commesso ha luogo mediante
prova di idoneità.
Art. 12. Gli Aiutanti ed i Commessi potranno

far passaggio alla l' categoria presentandosi
agli esami di pubblico concorso ai posti di A-
lunno.

Quelli che riesciranno approvati per l'alun-
nato continueranno nell esercizio delle funzioni
che avranno col relativo assegno fino a tanto

chenon saranno nominatianli di ¿• clg
Art. 13. Glimpiegati della 1• categoria sono

tenuti a prestar servizio ovunque signodall'&ny-
ministrazione destinati.
GI'Impiegati della 2•categorised i Commessi

sono scelti sul luogo, e non soggetti a t tp-
mento per rayoni di servizio.
Art. 14•g servizio subalterno delle Pesto è

agidategAgengi chegho i titoli di:
Stigadieri,
Messaggieri,
Portalettere,
Serrenti.

I gradi e rispettivi stipendi sono indicati nel
quadro C.
Il loro numero è determinato dai bisogni del

servmo.

Art. 15. GUImpiegati e gli Agenti subalterai
delle Poste hanno diritto ad una indennità, ol•ñ
tre quelle assegnate per cause comuni a tutti
gli altri impiegati civili, nei seguenti casi:

1• Di missione ;
2• Di servizio negli Uinsi ambulanti enlle ist-

rovie e sui piroscafi postoli;
3• Di accompagnamento di dispacci sulle

strade di ferro o suBo carrozze erariàli;
4• Di speso d'Uf6:io.
La indennità per missione sono regolate dal

quadra D. Quelle per servizio, sugli Uflici am-
bulanti e per accompagnamento di dispacci
sulle strade di ferro o sulle carrozze erariali
sono fissate per Decreto ministeriale.
Le indennita per spese d'uflizio sono fissate

per Decreto ministeriale e competono esclusiva-
mente ai Direttori di Compartimento, si Tito-
laridegli UfBzi di l' e di 2•classe, agli Impie-
gati ch'esercitano le funzioni di Cassieri ed ai
Capi-linea degliUf6zi ambulanti.
Art. 18. Le pigioni ed il mobilio dei locali

per le Direzioni di Compartimenta e per gliUf-
fizi di 1• è 2· classe sono a carico dell'Erario.
Le pigioni ed il mobilio degli uf6:i di 3•classe

6onoa carioodei Commessi titolarideimedesimi.
Art. 17. GPimpiegati e gli agenti subalterni

delPAmministrazione delle Poste·sono tenuti a
prestare una canzion nella somma e nei modi
che saranno determinati da1Regolamento.
Sono eccettuati da questa ollbligliiiõrie 11)!-

rettori di compar¢imento.
1Neposirioni fransitorie.

Art. 18. Il ruolo normale degli impiegati di
l' categoria (Quadro A) verra attuato gradata-
mente in relazione ai bisogni del servizio me-
diante la soppressione di una metÀ dei gati
disponibili in ciasenna classe fino 'al comii-
mento del ruolo stesso.
Le economie risultanti dalle riduzioni dei

posti, compiuto l'ordinamento degli impiegati
di 2• categoria, saranno devolute all'Erario.
Art. 19. Saranno soppressi i seguenti posti

fra quelli stabiliti coi Reali Decreti 15 dicembre
1860 e 4 agosto 1861, cioè di:
Direttore di l•classe collostipendio diL. 4500

(quattro mila cinquecento);
Direttore di 4 classe;
Capo d'uffizio;
Commesso-Aiuto.
Gli attuali Direttori di 1• classe conserre-

ranno il titolo, il grado e lo stipendio diL. 4500
(quattro mila cinquecento) di cui sono in pos-
sesso, in fino a tanto che non saranno diversa-
.mente collocati.
I Direttori di 2• classe e di 36 classe passe-

ranno Direttori di l' e di 2' classe.
I Direttori di 4· classe ed i capi d'afEsio as-

sumeranno il titoto di Direttori di 3• classe, ma
i Capi d'uffizio continueranno 4 ricevere l'at-
tuale loro stipendio di L. 2500 (due mila cin-
quecento) finchè la progreBBiTS RÉÉRSziOBO ÖSÎ
nuovo ruolo nei sensi dell'articolo 18 , consenta
di assegnare ai medesimi quello di Direttori di
3• classe.
Gli uffiziali di l' alasse che saranno promossi

verranno essi pure nominati Direttori di terza
classe, ma riceveranno lo stipendio degli attuali
Capi d'uffizio fino al compimento delle condi-
zioni del paragrafo precedente.
ICommessi-AiutoverrannonominatiAiutanti,

ma non riceveranno lo stipendio fissato dat

Quadro A se non se di mano in mano che i

fondi stanziati in bilancio il COB60BÉirtBRO ,

tenuto conto della loro anzianità di servizio.

Gli Aiutanti di nominaposteriore riceveranno
gli stipendi degli attuali Commessi-aiuto finchè
questi non abbiano tutti conseguito lostipendio
normale del quadro A.
Art. 20. Gli Impiegati della 1' categoria e gli

Impiegati in disponibilità delle altre Ammini-
strazioni dello Stato saranno preferiti a coprire
i posti di Aiutanti quando in essi concorrano le
qualità che verranno determinate dal Regolar-
mento. I medesimi dovranno però rinunziare a

quella parte di stjpendio di cui godono che
fosse maggiore del maximum fissato per gli
Aiutanti a seconda delle diverse residenze.
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Art. 21. Le indennità d'aRoggio in natura od QUADRO A · porre il Go o, iquali viavrinnd gtmanente
in danaro attasimente godate da Impiegati, e Plaats degli impiegati della P categoria collocaziog si aggiungano anco quelli che ai
da Agenti subalterni in forza di concessioni an- e relativl stipendi. privati piseegg di porvi in Inóstra, per più o
teriorisonomantenutefmoAcheimedesimi frettoricom tim-entalidif" L nienotempó,congsranziacilenetestilorosem-
non sieno prom086i ad BR grBAO BUgefiore a 8 -

I 2 . a 5000 pre la proprieth;
quello che coprono.

Ispettori e Direttori.. .

di Sulla propostade1Nostro 3tinistro Segretario

potràessere conver- Usi li .
Id..

. . .
di

. . 3 di Stat bblica Istrun e;

Art. Mi Le atthali Direzioni ed Uffizi primari "00 PoAt ne ion eD t ve
che non soito stabiliti in cíttà capoluoghi di šn bre1850, prenderà nome di Aluseo Nazionale, e
p vim ero he hanno undita inkriore a Stipendio esu essi gPimpiegati

e inc per unls o i
&61assifrcotionedi questi Uffizi dovràessere .a.u la storia, i costumi e le arti della Nazione nei

compiuta nel triennio successho alla pubblicit. Classe 1* ne lazionesnþerioreË 1,200 tempi di mezzo e del risorgimento.
zione del presente Decreto e verra fatta Id. 2• nelle città d popolazione fra i 60 e Art. 2. OÏtrai monumenti e gli oggetti chevi
mente in ragione della minoLre ta ed inpro-

Id. 8'me i Ëlnsione inferiore ai 1,000 collocherà ilGoverno, potranno pure avervi sede
pomom egnali per ognuno anni. 60,000 abitan . . . . . . .

• 800 le collezioni e gli oggetti che aipriYati piacerà
Gli attuali Commessi-aiuto che fossero ad. Gli ti noircontrodistinti verranno accresciuti di di esporti o depositarvi per più o meno tempo

dètti a tali Direzioni od aflisi primari potranno dÊppËo delÎo mogni cin ue anni a raggiungere
e salvi sempre f lerodiritti di proprietà, gnando

esserne nominati Titolari, se riuniscono le eon- QUADRO 11 anche nait sieno illustrazione di cose italiane,
dizioni volute, ovvero, éontinuando nella qualita Basi sulle quali ò stabilita la retribuzione purchè si raccomandino per pregio di antichità
d'Aiutanti, potranno scégliere una residenzade" dei Commessi, o di bellezza d'arte.
Snitiva fra quelle che l'Amministrazione sarà'in La retribuzione del Commessi è dissata in base al Art. 3. Un Comitato di cinque persone scelto
grado di loro offerire, doppio criterio della rendita e del lavoro nella se- dal hiinistroden'istruzione pubblica presiederk
In caso diverso verranno considerati come '""

no a L. 1,000.........il 30 per cento
alla direzione e amministrazione del lfuseo. Vi

denissionari Rendita (f) da a 1,001 a 2,000 il 25 . sarà pure un Consiglio di nove persone norni-
Art. 23. La retribuzione pei Commessi degli

d a ,
1 nate sulla proposta del Comitato dal Ministro

Ullizi di 3· classe secondo i criteri fissati dal- Tagifa fino a n• 200L. 5 r i f oo vag medesimo.

Particolo 8° decorrerà dal 1• gennaio1866. • da a 20f a 4 per ogni
,

Art. 4. Alle condizioni di ===inaione, di en-
La lignidazione verra fatta sulla renita e sul imoro a da e 1001 in 3 per ogni

%todia if nser¶azione di proprietà degli og.
lavoro delfanno 1865 per gli ufâzi di creazione too lia. getti ch# htvorranno esporte dai privati pos-
anteriore; per quelli creati durante fanno me- Šn a une es °g sessori, provvederà un regolamento che sarå

deeimo la liquidazione sarà fatta proporzional. ora notturna. . compilato a cura del Mirfistero della Tatruzione
mente alla rendita ed al lavoro dei mesi del oltre ana risultante retribuzione i Commessi rice- Pubblica.
loro esercizio. 'i Ët2riÊio de m'm-Ån angp taialla Ordiniamo che il presente Decreto, munito
Le retribuzioni resultantidareranno pel bien- ritenuta per la penstorie di riposo. del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta

nio 1866 e 1867.
a
t La rendita d i utnzi si compone del rodotto ufEciale delle Leggi e deiDecreti del Regno d'I-

Nel secondo semestre dell'anno 1867 avrà ditade li nel tÌvid tet eli
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo

luogoun'altra liquidazionesullamediadel trien. sui vaglia dell'interno e Ël'estero edel premio sulla e di Î4Tlo Osservare.

nio 1805, 1866 e 1867; e le retribuzioni resul-
associaziom al gmrn

ADRO 0
Dato a F 1865.

sultanti verranno applicate durante il periodo Stipendi degli Agenti subalterni. Ato
·

triennale successivo, g..au
Añ. 24. Un regolamento approvato d'ordine Brigadieri.. i= classe L. 400 Ëlesco deRe nousine e disposizionidiverse faite

Nostro dal Ministro dei Invori Pubblici proy.
* * nelpefgonale della Amministrasione finan-

vederà alla parte eseestiva di questa Decreto. Messaggeri. 2' s » 000 siaria durante il mese di maggio 1865.
Ordiniimo che il presente Decreto munito eram L Golgi Gioachino, applicato di3•classe nelMi-

del Sigillo dello Stato sia inserto nellaRaccolta Portalettere 2 . ,
nistero delle finanze, nominato applicato di 2'

Ufliciale delle Leggi e dei Deereti del Regno l3° • • 600 classe nel detto Ministero·

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- Serventi ...
classe L. tana ao oLid. id å

varTo e di farlo osservare. ( 8" • • 500 Foll , applicato di d' classe id., nomi-
Dato a Firenze, addi 26 Gingno 1865. NB. I portalettere e serventi dell'ultima elasse sono nato applicato di 3' alasse id.·addetti agli uflizi di minor unportanza e com- Sbordone Fili id. id. iŠ.

VITTORIO F.KANUELE g!*g°¿nmulati ee e
BrambillaGi id. i'd., 10.

8. Acm. tere a domi o. Riboldi Cesare, i d., id.;
QUADRO D Aymone Edoar id. id., id.;

Indennità p3r missioni. Ababa lv uni sd io egretariodi2•classe
- - --

nelPamministrazione del Tesoro, id. id.;
I MBENN I T 1 RMORSO DEI, PREno Montanari Enrico, applicato di 4' classenella

.
DE BIGURTO PER I msGI ÎreZIOne generaÎÐ deÏ dehÎÈO pubblico, nomi-

'IIESIGNAZIONE DEGIJ BIPIEGA'ti giornaliera aviassi• nato a plicato di 4• classe id.
e

..na vi. oraur
con e. ,,,, sulle sui Gab iani Carlo, ap iacatodi 4• classe ne1Par-

soggiorno ferrovie piroscan in ra mo, al o ess t
Tesoreria benerale diöicilia, id.id.;

Alunni ed i ti SnoaL. ..L. 5 a e 30 a 20 CA 2" Cim 1,
BonelliAchille, soprannumero di 2• rango, id.

Più finoa e ... . 8 a e 30 • 20 . i' . la id.id.;
Oltrele........... > ..

» 10 a = » 80 a 20 m I' o la Galvano Carlo, sotto-segretario di 36 classe
Itapiesati di 2*categoria........... » 3 e o 30 = 20 a 2" o 2" nell'amministrazione del Tesoro, id. id.;
Portpfettere e garzoni d'ufEzio..... a 2 e a 30 = 20 a 3. à 2a Ge a Cesare, scrivano di S' classe, id. id.

(if Le spese per missioni all'estero saranno rimhorsate a pie dl lista. gggggg
(2) Sui pirogean postali l'importo del posto verrà calcolato per metàa tenore delle vigenti convenzioni. Coscia Angelo, id. id., id. id.

Visto d'ordine di S. JIT- Panzeri Luigi, id. id., id. id.
11 Ministro dei Lavori Pubblici Novaresio Giovanni, id. id., Ìd. id.;

8.hcar.
.

Cerruti cav. Giovanni, direttore capo di divi-

Retdeione del Ministro della PubMica Istru- Se non che dove il Museo di Kensinghton, td rnelä etero dell Finanze,
sione a B. M., in udienza del 22 ugno1865, condotto da una ricchissima Societa, accoglie >

intorno aR'istituzione di un Ëseo Easio. tutti i monumenti delParte antica e moderna, .

Boarelli Carlo Amedeo, segretario di l'elasse

sale nel Adasso del Podesta in Firense. tutte le manifattare e gli arnesi necessari alla Id., nommato capo-sezione di 2' classe nella di-

Il Go a Toscana decretò, il 29 no. nw
t Fed rco di I classe id.,

re 1849 anti lu tti va o one b que egno
N e M nominato eggente se-

n

um e all
If c n

2 e as

e i

Fi , uno ei r ca i un i della
i con t

G amillo, direttore del Tesoro a

Ma quel maraviglioso edifizio, devastato da- 1859, allargando a tutta la Nazione quanto em Bancalari Giacomo ricevitore del registro a

gli uomini e dgl tempo,avendo bisogno digrandi instituito per la sola Toscana, e facendo che il
Nicosia, traslosato ad Acireale;

restauri, il concetto del Museo toscano non .
Museo, che ora si chiamerebbe Nazionale, ac° PeriniArmando, id. adAcireale, id. a Nicosia

e ti E
,
na oe do

co ed md ec e or daMP Luigi, id. a Frigento, id.

sopraggravare il Bilancio, ma convenendo piut. Nazione nell'età di mezzoedel risorgimento. Gli Papi Giuseppe commissario alle visite di 2·

n p a ra to a
e peidog G va, nominato com-

che uniti 851i oggetti già posseduti dallo potrebbero trovarvi sede acconcia, sono molti, Sotgiu G' veditore dogansie ai 1-
valessero a formare un Museo degno del nome svariati ed ungortants, comedà prova lamostra classe a Cagahar a Pärlermo

18 0

C

Bil O prCSSO & 00m- gl}Ñ O TOggeBÌ8 C0m

s&ttomcomp ti ra e ei e iefa i
o e- nominato reggente commissario pei ma a

Chiunquevenuto in Firenze in quell'occasione decideranno a mantenere nel Palazzo del Pode-
Na li

o Davide, CommÏssario alle visite di 3
n a to n da P

1

o o c corn om c e alla dogana di Genova, promosso alla 2·

voli e famosi ritratti del divino poeta. E di quel n o al se en gli nesempi d'Inghilterra ? Abr teGiovanni,veditore doganaledi l•elasse
Pa o el e necess nienteadove i

liberali e cortesi come loro; l e ot t .Genova, ominata saario alle visite di

meria, ed re due si andavano adornando di il Governo undto la Nazione sarebbe ad essi
Costa Angelo, maissario lle visite di t'

ggië e nemch n o

c

t eg de o a b b
no y

c

no A alae c se
insieme se non dopo molti anni e con molte e ve e c o= a Torino id. a Messins;

b 4 c i U fier lende p tore do al di

sci nna delle p belle cose de festa memora. guente Decreto: Salvaja An e veditore doganale di 1 classe
bile del Centenario dantesco. VITTORIO EMANUELE II aMilano, nominato magazzipiere di l'elasse id.;
Da ciò, come l'un pensiero 81 genera dall'al- PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE ËBili ÛiOVanni, Magazziniere doganale di 3·

tro, si immagmò che quella bella, ma tempora- RE D'ITALIA classe a Sinigallia, nominato magazziniere di2•ria raccolta di oggetti dello Stato e dei privati, Visto il Decreto de' 29 novembre 1859 col classe id
poteva dar principio e fondamento ad un Ma- quale il Governo della Toscana destinava Pan- Cavall oni Luigi, ricevitore doganale di 5•
seo stabile, a gmsadi quelli di Cluny e di Ken- tico Palagio del Potestà a sede di un Museo di classe a Genova, nominato magazziniere di 3'

ghor parte de e ro dovizie artistiche e ston **16; Po Giovanní ricevitore doganale di 6•
che a sussidio delle sciente e delle arti, eda de. Considerando come siantile che inquesto Mu- classe Mortola, n'ominato commissario alledi-
coro del loro paese seo agli oggettí ed ai monumenti di cui puòdis- chiarazioni di 1• classe alla dogana di Genova;

Carafa Vincenzo, ricevitore doganale di 5'
elasse a Porto San Giorgio, id. ad Ancona;
Neri Luigi, commissano per le dichiarazioni

di 2•classe alla dogana diParma, id. a Genova,
Ossani Filippo, ricevitete doganale di 6'

c\nsse a Fano, id. a Pontelagoscuro;
Balleriniftetro, reggegte ricevitore doganale

di 3•classe a Parma, nominato alla efettività
del posto;
Parodi Giuseppe, magazziniere doganale di

3• classe a Genova, nominato riceritore doga-
nale di 4· classe a Genova;
Oggioni Ginseppe, m:igazziniere doganale di

2• classe a Livorno, id, id.;
Lampagnani Alessandro, ricevifore doganale

di 5 classe a Brescia, id. a Desenzatto;
Bianconi Filippo, ricevitore dogabale di 6'

classo a Cotrone, nominato ricevitore doganale
di 5• classe a Itodi;
Ferreri Francesco, id. a Giulianova, id. a

Trani;
Peytavin id. a Chiavari, id, a Livorno;
Gerli Pi a Castellnechio, id. a Castel-

litechio·
MadÀio NicoÊ Íà. a Tenda, ida Frangellino;
Crimi Salvatore, id a Pozzallo, id. a Terra-

nova di Sicilia ;
Gatteschi

,
id.a Livorno, id aLivorno;

Paradossi veditore doganale di 3•
cIssse a Livorno, i a 3fanfredonia
Rocca Effisio, veditore doganale di 4•classe

a Clavières, nominato ricevitore doganale di 6•
classe alla stessa residenza;
Tellera Alessaridro, ricevitore di 7'

elasse a Laveno, id. a S. Vincenzo orno)
Baroni Agostino , id. ad Alas o, id. a Ë-

sceglie;
Brignone Luigi, ricevitore doganale di 8•

classe a Varazze, nominato ricevitore doganalê
di 7' classe a San Benedetto del Tronto;
Tardivi Francesco, id. aLibri,id. a Follonina ;
Tranfo Fabrizio, id. a Tropea, id. a Rocella

Jonica·
Truc'chi Andrea, id a Noli, id. ad Alassio
Lotti Giovanni, id. a Baceno, id, ad Am ;
Viale Lorenzo, id. a Spotorno, id. a Torre

delle Saline;
Reina Alessandro, id. ad Arenzano, id a For-

nasette;
Nurra Antonio, id. a Mirabores, id. a Maz-

zara del Vallo ;
Grossi Tommaso, commesso doganale di 2•

classe a Spezia, id. a Torre San Rocco·
Montefusco Giuseppe, veditore doganale di 4*

classe a Napoli,id. a Torre del Greco;
Mandolini Francesco

,
commesso doganale di

2•classe ad Ancona, nominato ricevitore doga-
nale di 86 classe a Cervia ;
Mazzanti Pietro , commesso doganale di 3·

classe a 8. Stefano id. a Torre Mozza•
Fava Außusto, iÃ. a Luino, id. a MËxbores ;
Buonerba Andrea, id. a Taranto, id.aTropea ;
Zuccari Attilio, id. aLivorno,id.a Formazza;
Banfi Gaetano, id. A Ponte Caffaro, id. a

Briga marittinia ;
Zerbi Francesco, id. a Milano, id. a Gorino ;
Caviglia Francesco Bartolomeo, id. a Genova,

id. a Cavaliere·
Marcellini Domenico, id. 8 Levanto, 18. 4

Spotorno·TedescÊi Emidio, id, a Pontelagoscuro, id. a
Ariano;
Taddei Raimondo, id. a Follonica, id. a Va-

razze ;
Caroggio Giovanni, id. a San Remo, ið. a

Gallico;
Gozzi Domenico, veditore doganale di 2•

classe aBologna, promosso alle classe 1';
Caccialupi Damiano, ið. a Genova, id. ;
Baldassini Guglielmo, id.a Ravenna, id. e de-

stinato a Genova
Guidi Pietro, id. a Livorno, promosso alla

classe l';
Gherardi Roberto, id., id., id.;

°

Politelli Michele, commissario alle visite di
4' classe alla Dogana di Napoli, nòmingto ve-

ditore doganale di 2· classe a Napoli.
Dameri Cesare, id. ad Oristano, id. a Porto

Torres·
8tagÌieno Agostino , columissario i¾t le di-

chiarazioni di P classe allá dogana d'Ancona,
id. a Genova ;
DiNegro Giulio , id. di 2· classé a Genova,

id. a Genova;
2attara Cesare, veditore doganale di S•classe

ad Ancona, id. a Napoli;
Vallaperta Astorre, id. A Bologna , id. a 08-

gliari;
Contessi Achille, id.a Bologna, id. a Bologna;
Moraglia Maurizio, commesso doganale di

1' classe a Torino
,
nominato veditore doganale

di 3• classe a La Thaille -

Mignati Giovanni, id. a'Cagliari, id, ad Orosei;
Olivieri Luigi, id. Bologna, id. Napoli;
Vigliardi Amedeo , ricevitore doganale di

6' classe a Clavières, id. a Clavières;
GianiAntonio, ricevitore doganale di 7· classe

a Genova, nominato veditore doganale di quarta
classe a Genova;
Figaccio Bartolomeo , commesso doganale di
l' classe a Catania, id. a Catania ·
Ricciuti Giovanni, id. a Rodi, iÃ. a Napoli
Caponetti Nicolò , commesso doganale di

2' classe a Messina, id. a Porto Empedocle;
Morel Emilio, id. ad Ancona, id. id.;
Napolitano Pietro, id. a Pozzallo, id. a Sco-

glitti;
De Dominicis Francesco , id. a Napoli, id. a

Portella;
Gravang Michele

,
ricevitore doganale di

7· classe a Torre del Greco , nominato coin-
messo doganale di 1• classe a Napoli;
Palmieri Salvatore, id. aMazzera de1Vallo,

id. a Catania;
Licenziati Gennaro, id. ad Ischia, id. a Napoli;
Borzellini Gius id. a Palma di Monte-

chiaro, id. a Port edocle;
Baroni Enrico, id. a orno, id. a Livorno;
Surdi Giovanni, veditore doganale di t' classe

a Porto Empedocle, id. a Porto Empedocle
Mentesana Salvatore, id. a Terranova di'Si-

cilia, id. a Terranova di Sicilia;
Damazo Giovanni, capo d'ufBcio nella tele-

grafia elettrica, in disponibilità, id. a Livorno;
NigraGiuseppe,ricevitoredoganaledi7•classe

a Torre San Rocco, nominato commesso doga-
nale di 2· classe a Torino;
Chiesa Enrico, ricevitore doganale di8'classe

a Briga marittima, id, a Milano;
Fiorito Carmelo, id. a Favignana, id. aLicata;
Contarini Giuseppe, id, a Porto Pala, id. id.;
La Rosa Giuseppe, id. ad Ustica, id a Santo

Stefano di Mistretta;
Grillo Davide, id. aFormazza, id. a Torino;
Modrone Alessandro, id. a Fornaci, id. a

Genova;

Orlandi Ciro, id. ad Ariano, id. a Livorno;
Giannini Ferdinando, id. a Cervia, id. id.;
BiondiLeopoldo, id.aDiamante, id.aCotrone;
Silipranti Fortunato, applicato di 4' classe

nel Ministero delle finanze, id. a Santo Stefano
(Orbetello)
Moscato Francesco, commesso doganale di

2' classe a Terranova di Sicilia, nominato com-
messo doganale di 3• classe a Riposto ¡
Arcellí Giovanni, agentesubalterno di2'classe

alla dogana di Susa, id. a Genova;
Falabella Vincenzo, sopranumero in disponi-

bilità, id. a Ilodi -
Grassi Alfio, iÀ.ið.a Catania;
Borzacchino Francesco, commesso dell'abo-

lita vigilanza, in disponibilità, id. a Rodi;
Gaudenzi Francesco, verificatore delle priva-

five, in disponibilità, id. a Genova;
Flores Andrea, id. id. id.;
Marchi Raffaele, id. id. ad Oristano;
Costa Gioachino, id. id. a Genova;
Bugamelli Abramo, id. id. id.;
Maddaleni Gaetano id. id. id.;
Cassani Tomrhaso, id. id. id.;
Guidi Antonio, id.id. a Chiarone;
Cavalieri Luigi, id.id. a Genova·
Nesi Romolo

,
sommatore nell'u'ffizio di reri-

sione del dazio consumo in Bologna, in dispo-
nibilità, id. a Pontelagoscuro
Monari Aureliano, id. id. a Genova;
Saini Giovanni, ricevitoredoganale di8'classe

a Gallico, id. id.;
Salvioli Tomaso, brigadiere doganale, seden-

tario a Brescia, id. id.
Boselli Giovanni,id. AFirenze, id. aSanRemo;
Paladino Carlo, id.a Catania, id. A Catania;
ForcesiRafFaele, ricevitore doganale di quinta

classe a Terranova di Sicilia, degradato a redi-
tore di 3• classe e traslocato alla dogana di
11ilazzo.

Errafo-Corrige.-Neln' 176 di questo gior-
male , rubrica Nontine e disposigioni , in deti-
gnato il signor BiciocchiNioola come applicato
di 1° classe ; leggasi invece di3· classe.

PARTE UN WFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBELICA.
miso m conconso.

A forma del Regolamento Universitario ap-
provato col Regio Decreto 14 settembre 1862,
e del Regio hecreto 24 agosto 1863, sono a-
perti, nelle Università di Bologna, Napoli, Pa-
1ermo, Pavia, Pisa e Torino, i concorsi ai sus-
sidii annui di lire 2400 per le scuole straniere,
e di lire 1200 per le scuole nazionali, ai giovani
che intendessero di trasferirvisi afine di perfe-
zionare i loro studii.
I sussidii pei quali sono aperti i concorsi,

sono:

a) NelPUniversità di Bologna: and alPestero
per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cma e chirurgia; uno alPinterno per le scienze
fisiche, matematiche e naturali;
b) NelPUniversità di Napoll: uno alPestero

per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cma e chirurgia; uno alPinterno per lettere e

filosofia;
c) NellWniversità di Palermo: uno alPestero

per la medicina e chir o simile per la
prudenza; uno per lettere e fi-

d) NelPUniversitàdi Pavia: unoalPestero per
la medicina e chirurgia; uno simile per la gin-
risprudenza; uno all'interno per le scienze fisi-
che, matematiche e naturali;
e) NelPUniversità di Pisa: and alPestero per

lamedicinaechirurgia;unosimile per le scienzo
fisiche, matematiche e naturali; uno alPinterno
per lettere e filosofia
f) Nell¶niversità Torino: uno alPestero

per la medicina e chirurgia; uno simile per la
Giurisprudenza; uno alPinterno per letterele fi- .

losofia.
I concorsi sono o per esami o pet titoli.
Le domande di ammessione al concorso, ed i

recapitidovrannoprésentarsi, non piò tardi del
25 agosto prossimo, al Rettore di quella Uni-
versità, presso la quale ciascon aspirante in-
tendeconcorrere;
In queste domande dovra essere indicato il

luogo ove Paspirante preferisce di andare a stu-
diare.
I concorrenti debbono avere ottenuto, da rion

dere del sussidio al quale condotrono.
Firenze, li 20 luglio 1865.

Per if Ministro
Il segretario generale BUNCEI.

IL PËËFETTO
Presidente della depuìarione provinciale

di Parma.
Nel nuovo annoscolastico 1865-66 dovendosi

provvedere la Scuola Provinciale di Agronomia
e di Agrimensura di un Professore di Meterie
Lega

noto
Essere aperto sino a tutto agosto il concorso

a quel posto, a cui è assegnato lo stipendio di
lire mdle dagento.
E concorso è fatto per titoli a mezzo d'una

Commissione esaminatrice composta di cinque
membri, nominata in appresso dalla Deputa-
zione Provinciale, salvo sottoporre gli aspiranti
ad esame, o quando i titoli apparissero insuffi-
cienti, o quando gli aspiranti 6i greBORÉSSSOTO
tali da non rendere sicura la prevalenza d'al-
cuno di loro.
In seguito al voto consultivo che sarà per

emettere la Commissione esamínatrice, collo-
cando i concorrenti per ordine di merito dipen-
dentemente dalfesame dei titoli o dal risulta-
mento delle accennate prove, la Deputazione
Provinciale procederà alla nomina delle per-
sone, cui affidarePinsegnamento di cui si tratta.
I programmisono depositati presso la Segre-

teria deßaDeputazioneProvinciale ove ciascuno
erne cognizione in ogni giorno nelle

Gli aspiranti dovranno presentare i seguenti
documenti:
a) Fede di nascita;
b) Certificato di sana costituzione;
c) Certificato di moralità, rilasciato dalla

Gianta Municipale dell'ultimo domicilio, con
dichiarazione del fine per cui il certificato è
richiesto ;
d) Certificati e diplomi dei gradi accademici

Èei quali fossero insigniti;
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e) CertÊicati ove ne sia il caso, degli uffici
sostenuti nel pu blico eprivato insegnamento i
f) Attestazioni di altra esperimenti di con-

corso, che per avventura avessero lodevolmente
sostemti; ed in fine qualunque altre titolo ebe
riputassero meritevole d essere preso in conal-
derazione.
Ogni'concorrente dotra far pertenire alla

Segreteria preaccennata la sua istansa m carta
da bollo, affrancata, se a mezzo postale, e cor-
redata dei documenti legali di sopra notati; e
ciò non più tardi del termine superiormente
prescritto.
. Parma, 5 Inglio 1865.

Ynoa.

NOTIZIE ESTERE

IKGHILTERRA. -- Si scrive da landra in
data de122:
R successo che coronò sulprincipio gli sforzi

del partito liberale non venne meno durante il
progressivo sviluppo delle e zioni.
Lo scacco subito dal sign Gladstone a Ox-

ford aveva per un momento offuscato i colori
così vivi di questo quadro, ma il cancelliere vi
riparò d'un tratto mercè il suffragio de'suoi
concittadini nella sua contes natale, nel Sout.
Lancashire. (Moniteur).
FRAxcxA. -- Jeri 23 ed avanti ieri, gli elet-

tori di tutti i comuni della Francia convennero
all'urna.
Giusta le informazioni che ci per vengono, que-sta nuova manifestazione del suffragte umver-

sale si compì colla più grande calma.
Stando alle informazioni che ci vengono date,

noi possiamo dire sin d'ora, che gli uomini di
ordine, e moderati, affezionati alla dinastia, ed
alle istituzioniimperiali, hanno ottenuta la mag-
gioranza dei voti.
R paeso ha mostrato ancor una volta, che il

paese non silasciava ingannaredalle mene dello
spirito dipartito piùomenomaschersteecheegh
era sempre fermamente deciso a respingere che
vorrebbero impadronirsi nuovamente del potere,
e riavere quell'influenza di cui non ai sono mai
serviti, che per agitare la Ërancia e gettarla in
braccio alla rivoluzione.
Lo strepitoso significato delle recenti elezioni

non può essere mutato da un qualche suc-

COBBO particolare ottenuto dalla opposizione.
Questo scrutinio significa apertamente confi-

denza.
Dal fondo di quelle urne, dove non si trat-

tava che di interessi locali, ma nelle quali pure
ipartiti hanno tentato di gettar le loro ambi-
ziose passioni, è sortitoun verdetto ilquale non
si presta a masun ulvoco.
Le liste municipah, lo ripetiamo, hanno otte-

nato una iminensa maggloranza.
(Constitutionnel).

Nelle elezioni municipali la maggiorpartedei
risultati conosciuti sin ora, 24, sembrano sfavo-
revoli all'opposizione.
Pure non bisogna dimenticare, che il termine

di liste municipali che qualifica la maggior
parte delle liste sortite vittoriose è un termine
molto vago ed assai elastico.
Vi ebbero delle città, come Grénoble, dove

la municipalità ha messo in lista diciotto nomi
portati di già sulla lista patrocinata dall'o o-
sizione. (Déb .

- Si scrive da Parigi in data del 22 lio:
« Persisto più che mai a credere che l'impe-

ratore nel suo soggiorno a Plombiéres earà
molto occupato.

S. M. ha condotto con sè il signor Conti, ed
il sigor Pietri, mentre in Algeria non aveva
con se che quest'ultimo soltanto. È bene osser-
vare che S. M. ha con sè quasi tutto il suo ga-
binetto di lavoro, trovandosi a Plombiéres au-
che il baroxe Stoffel, ed il Barone di Beville
dapo del suo gabinetto topografico.
Appena stabilito a Plombières,S.M. ha fatto

organizzare il servizio telegrafico , mediante il
quale si trova in continua comunicazione con
Parigi. (Nord)
PaussIA. - I giornali tedeschi non parlano

che degli avvenimenti di Colonia.
La città di Colonia abitualmente così tran-

quilla è in questo momento il teatro di un con-
flitto fra il comitato delle feste e le autorità.
Questo incidente non è ancor finito; si sa

quello che avvenne.
Un comitato di liberali della provincia del

Reno e di quella di Vestfalia si costituì a Co-
lonia per offnre un banchetto ai deputati prus-
alam della opposizione.
Avviso del prefetto di polizia in Colonia, che

questa dimostrazione incostituzionale non sarà
tollerata - prolÃsta del comitato, il quale si
dichiara risoluto a persistere nel suo progetto
- affitto, di concerto coll'autorità municipale
di Colonia, della sala di Gurzenich per darvian
banchetto di ventidne coperti -- ritrattazione
del borgomastro di Colonia che nega al comi-
tato la sala dopo averla messa a sua disposi-
zlone -- protesta del comitato - rihuto co-
stante del borgomastro e del prefetto di polisiache ordina venga disciolto il comitato perchè
riunione illegale.
Quil'affare si complica gravemente; il tribu-

nale di prima istanza annulla l'ordine del pre-
fetto di polizia, il quale se ne appella all'auto-
rità superiore, ed intanto fa chiudere la sala
alle ore otto del mattino dello stesso giorno
irt cui doveva aver luogo, alla sera, il banchetto.

dp arrivaNmproav sano un

mastro di Langerich dimanda il concorso della
truppa, che fa evacuare il giardino finito il
pranzo dopo portati i brindisi.
Caceiato dal.giardino zoologico il comitato

coi suoi invitati si dirige verso Deutz di faccia
a Colonia, e si installa all'albergo Mariens-
bourg. Ma anche questa volta la riunione viene
disciolta dal borgomastro. Alle undici di sera
arriva un distaccamento di corazzieri davanti
l'albergo, e come coi corazzieri non si discute
bisogna partire e disunirsi.
A questi particolari tolti dal Pays aggiun-

glamo i segnenti tolti dal Constitutionnel:
«La poliziaaveva prese ugualimisure per im-

pedire la passeggiata sul fiume.
Alla sera del sabato era interdetto il pas-

sa5glo dei due ponti sul Reno occupati militar-
mente dalla parte di Deutz sulla riva dirittadu-
rante tutta la notte. I pioneri ebbero ordine di
occupare quattro battelli a vapore ,

che dove-
vano servire per la passeggiata all'indomani;due sfuggirono alla stessa sorte, avendo abban-
donato il porto alle ore tre del mattino primache arrivassero 1 pioneri.
Tutti coloro che vollero prender parte alla

festa furono quindi obbligati di servirsi della

strada ferrataper portarsi a Lahnstei nel du-
cato di Nassau.
E malgrado i sintami del più profondo mal-

contento,che si manifestava neum folla, tutto
questo syvenne senza che nulla abbia potuto

ocare l'intervento diretto della ponzia o

I c vita arrivarono a Oberlahnstein in due
treni; il primo composto di venti carrozzoni ed
accompagríato da un corpo di musica partì da
Colonia a nove ore e mezzodel mattino. A tutte
le stazioni, specialmente a Bonn, Rolandseek e
Remagen, il treno venne salutato dalle grida di
simpatia della folla.
A Lahnstein le caso erano pavesate ai colori

tedeschi.
Ma la poliria di Nassau agì di ooncerto colle

autorità pressiane. Verso le quattro di sera un
distaccamento di truppa del Ducato si portò
verso l'albergo dove at trovavano riunitiidepu-
L'd:'?,'°a °'Ai.°"O,tudi
in strada ferrata, parte in battello a vapore,
abbandonarono la citta.
I tribunali di Colonia sono al fempd istessd

richiesti dal comitato discioltoedalla regiapro-
cura di Stato.
Qualunque sia la defmitivadecisionechepor•

teranno i tribunali, un fatto rimane accertato,
ed è, che il Governo ÿrnssiano l'ha rotta a
viso aperto colle fraziom dell'o osizione. »
La Gassetta del lleno il seguente

passo che non venne dalla Garseita
di Colonia; è una protesta dei membri delco-
mitato i quali dichiarano:

« Che negli atti successivi dei prefetto i po-
lizia il quale obbedi agli ordini del presidente
di reggenza, in quelli del primo borgomastro,
del procuratore generale,_ essi veddno un atten-
tato contro il dmtta di riunione garantito dal-
Particolo 20 della costituzione.
« Essi hanno la coscienzlì di non áver fatto

nulla che sia illegale, cercando di esercitare un
diritto politico senza del quale uno Stato costi-
tuzionale non sarebbe possibile.
« Cedono alla forza e forinnlano in faccia a

tutto il paese questa protestaper annunziare
ch'essi rivendicheranno con tutti i mezzi costi-
tuzionali la ricognizione del diritto stato vio-
lato. » (Id.)
AusTRa.-I giornsli di Vienna ptibblicano

il resoconto della seduta della Camera dei de-
putati nella quale venne votato il bilancio.
Il signor Tinti nel suo discorso in favore alle

risoluzioni state prese dalla CameradeiSignori
fra le altre caso disse:
« È una necessitä il mantenere provvisoria-

mente l'armonia attuale fra la Camera e la co-
stituzione.

« Ora, per ottener questo, la condizione es-
Benziale si è che i due poteri rappresentativi
sieno d'accordo, e si tengano uniti.
« D'altraparte la savfezzapolitica esigo che

noi evitiamo tutto quanto potrebbe ofrite al
Governo futuro il benchè minimo pretesto a
usctire dalla via costituzionale. »

- La Oest. Zeit., ameritendo la voce che la
Francia avesse voluto sciorre in via internazio-
nale la quistione dei Ducati, dice :

« E tanto meno potrebbe venire di la una tal
proposta; chè si sa molto bene a Parigi che il
gabinetto imperiale austriaco non viaderirebbe
mal.

« Donde risnIta che il signor Alensdorfnon
ha potuto dichiarare al sig. di Werther che se
la Prussia persiste nella sua attuale attitudine,
l'Austria tentera lasoluzione della questione dei
Ducati, siccome grande potenze, e nellavia in-
ternazionale.
« Noi tutto al più erediamo che la Francia

renda giustizia alla politica seguìta dall'Austria
in questo sOlare.
« L'asserzione che la Francia non si oppor-

rebbe alla annessione dei Ducati alla Prussia,
purchè quest'nItima cedesse alla Danimarca lo
Schleswig settentrionale, si fonda sopra una
totale ignoranzadelle cose.

« Non è a questo prezzo, ben si può esserne
convinti che la Francia permetterebbe l'ingran-
dimento della Prussia. »
-- La demissione delcontePalty e lanomina

del signor Paolo Sennyey agovernatore dell'Un·
gheria o tavernicus provano che l'imperatore
d'Austria vuole più che mai risolta la questione
ungherese.
Il posto di farernicus, ministro dell'interno

,
uno dei più eminenti della Corona ungherese,
era lasciato vacante dal 1861 in poi,ene facevale funzioni il governatore generale.
Oggi le cose sono rimesse al loro posto, ed al

conte Palfy non verrà nominato alcun succes-
SOTO. g(ggg
GERMANIA. - Si scrive da Baden al .If0Ni•

ieur:
« I dissidi fra il governo badese e l'arcivescovo

di Friborgo circa l'esecuzione delle nuove leggi
ed ordinanze sugl'insegnamenti sembrano vicini
ad essere tolti.
« Quantunque la popolazione sia mista di

cattolici e protestanti, pure si contano molte
scuole frequentate esclusivamente da ragassi
dell'una o dell'altra religione.Profittando di
questa condizione di cose, i curati ed i pastori
potevano esercitare una grande influenza sugli
affari del paese, infinenza chepoteva compro-mettere la pace del paese eprovocare di nuovo
quei dissensi religiosi, che la Germania ha for-
tunatamente dimenticati, ogni qualvolta si trat-
tasse di regolare i diritti della Chiesa e dello
Stato.

« Le difficoltà insortepel concordatodel 1860
colla Santa Sedeispirarono tali tinEorî ãi niinistri
dirigenti, e persuasero adadottare una serie di
provvedimenti destinati ad assicurare il con-
trollo dello Stato sull'insegnamento elementare
e superiore.

« Vennero creati consigli superiori di pub-blica istruzione , poi consigli secondara in
ogni capoluogo di circondario, e pintardiin
ogni villaggio un comitato di perfezionamento
al quale furono chiamati i cittadini distinti ed
i ministri dei culti cristianiprofessati nel luogo.La legge del luglio1864 diede a questi comitati
un diritto di controllo molto esteso sul perso-nale e sul metodo di insegnamento.
« L'arcivescovo di Friburgo proibì ai curati81 er parte alle deliberazioni di questi co.

« Si mandarono p6tizioni al grandnes ed alleCamere
, si organizzarono saanifestazioni perprotestare contro questi comitati, nei qualisi diceva, vemvano chiamate ad esercitare la

sorveglianza persone appartenenti alla reli-
grone riformata, o viceversa, t6gliendo così lalibertà di coscienza.

« I?arcivescovo diPiiburgomandòaCarlsrulie ; Lagendarmeria pontificiahabattuto labanda
un incaricafo per trattare sulle condizioni che I di Calabrese;questobrigantefa ucciso. (Havas)
il clero cattolico ponera come necessarie per - La lista detta mannicipale per le elezioni,
acco are la sua approvanone as nuovi provre e fallitaaTolosa delpari che aMarsaglia;ven.
«L'incaricatoinsistiivaperchalas glianza ticinque smÆR tidella lisþ contrarispassa.

dei comitati municipali fosse devoluta diritto rono alprimo scratinio, col signor Paolo de

aicuràti, e diinando obe l'arcivescovo avesse il Rémusat in capo, il quale ottenne 8000 voti.

dirittodi are due dei membri del consiglio Tresoli della listamunicipale riuscirono, fra cui
superiore di htruzione- il maire di Tolosa. A Nantes dei tre che riusci-
e Quanto primõ punto , il governo si di rono, nessuno è nella lista reunicipale.

chiaròmdis to a nommare 1 curati presidenti" Del resto si correrebbe pericolo di commet-
secondo eg ta tera t , feire un errore se si volesse attribuire alle ps-

torità ecclesiastica il 'tto di designare i mem. role lista municipale e lista Jeg'opposizione il
bri d'un consiglio obe tiene il suo posto nel senso ordinario che si dâ alle parole condi-
meccanismo dei poteri dello Stato. dato officiale e condidato delfopposizione.

« A garanzia contro l'applicazigne d'ogni de- (DEðafs)
cisione.det consiglio superion chopotetsèle• - Ecco l'articolo della darsetta di Yienna
dere gli interessi rehgrost, il signor Lamey pro della sera, accennato dal telegrafo: ·

&nor m
.

« Mentre ne'fogli tedeschi meglio informati

collkutorità ecclesiastica sulle questioni di cui er dice che le divergense tra la Prussia e l'Au-

si tratta. stria nella question6 dei Duenti sono lontane
« Î preliminari fanno spirare che si Byerå dall'escludere ogni accor&o, si continua in una

a sciogliere la questione in modo da difendere .parte della stampa tedesca a presentare questa
gliinteredel snorgli feh inãfde ¡iolationi, opposizione come assai decisa, e la rottura tra
gaagg eden to. >

surdiritti le due grandi potenze come inevitabile.

rit rn 4
m M 4 on o potesse da una

e profieno viaggio nelle provincio, zione. Un corrispondente viennese della Boer-
Si fu percorgendo le staprovincio-ohe BeMr• aenkaurdi Amburgo cIm si qualiËcá ufEciale,

poto eenvmeeras del bisogno di porre fino al le eni asserzioni però non s'accordano spesso
pm presto ai deplorevou abusichetrenthani di coRe vedute del nostro gabinetto, assicura in
assordine, d'anarchia e dis demorali==rione terità che Ponore militare dell'Austria ò impe-

1
a À suo ritorno alla ca i- gnato nei Duditi, e questa þarola fy presa_sul

tale, e.gli i nebla al ministro a h serio e vivantente commentathðafgiornalipras-
interm una let pella quale gli annunziò siani. Per quanto noi siamo suscettivi sulpunto !

_

confida provvisonamente al algnor Galliani d'onore militare epoliticodell'Austria, sarà dif-
d'Istria la organt=nziona della polizia generale ficile nellepresenticondizionisostenerechenee-
dell'impero·

. . . suna delle dueparti sia in nessun modo impe-leL'imperatore am h eelk pta
la libert& Êeittadini, e garantire is sleurBEES e Ë 00tdrBG iBStrÎSCO riCES þÍ$ 10140 di

delle persone e delle proprietà a ed esprimo la dare il suo consenso all'allontanamento del
sua volontã di organissare il servizio della po- duca d'Augustenburg dai Ducati; potrebbe ad-
lizia su basi fisse e liberali. darne per motird ehe il duca non s'era reso
Si va organissando il servizio þostale. colpeiole d'élemra infrazione delle leggi del
Lea mim mesticane eo

se, dalla quale potesse elsefe giustificata
mo

n so- e Tamaulipas, la sua espa ente in questo che l'Austria

All'indomani de ano arrivo a lÌessico, S. M. ha impegnato il stio onor militare. Siccome
ha convocato il Consiglio di Stato per sotto- deresi considerare il caso in eni il Governo
porghüregolamentorelativoalla immigrazione prussiano agisse di sua testa contro il duca
nelle provincie Bettentli0BBÏi, 8 IÓ ICggiCLO OT• ghale afatto iBVerOSimÎÏ0, GE SBZi 8880ÎRtB•
dinano lavendita delle fashestensioni dei ter mente imposhibile, non v'è luogo ad occuparsireni pubblici. a.ys) delle conseguenze che sifitto modo d'agire

NOTillE E FATTI DIVERSI ''"$°i...'°°°adetto che lo stak deHesse

- S. A. a. il principe Oddone, desiderando con-
correre all'erezione in Firenza del monumento na-
zionale aa enoranza perpetua, del prodo generale
Fanti, facave rimetten in adata del 23 luglio, unva-
glia postale di It. L 200 at Conitato militare pro-
motore.
Per un'ugual somma gappiamo essersi pure in-
scritto S. E. 11 generale Ja-Marmora, presidente del
Consigno dei Ministri. (Italia Mil.)
- 8. E.11 Ministro deUm Guerra è partito feri (25)

accompagnato da un suo aiutante di campo, o dal
maggioxy Ricci di stato maggiore, .per visitare il
campo del Ghiardo, e si 6 quindi diretto alla volta
di Torino, dondeannove 29.algampodiSan Mau•
risto, nelle cur vietnanke¢ slla présenza di S. M.,
avrà luogo una gran manovra. {Id)
Mum rrauna. -- Ordini furono dati per impo-

stare sul cantiere di San Bartolomeo una nuova

fregata corazzata di primo ordine ed unaltro simile
bastimento venne ordinato d'incominciarsi al can-
tiere di Castellamare. I pieni di queste nuove mao-
chine di guerra sono del comm. De Luca direttore
deRe costruzioni navalig esse spranno sul tipo dena
Joma, ma con più possente corazzatura e con al-
beratura simile a quella di ogni alité pirofkegata
ordinarla. Il Consiglio di au-itagliato ha esaminati
edapprovati questi piani. (Glora. deNsMirriia).
- Sono all'esame del Consiglio di aanniragliato i

pianiperdelle cannoniere corazzatedisecondaelasse.
- Questi piani sono fatti per eëeorsa -Gl'ing
gneri navali signori Masdea, Pedone, Diaz e Fasella
hanno presentato i loro lavori, Ci riserbiamo far co-
noscere l'autore del piano che sarà prescelto. È la

non concorda guari in questo niontento colle
feasi sonanti ed ampollose di cui si adornan6 i
ragionamenti su questo proposito. »
-- In Camera dei Comuni, in Inghilterra,

sara così composta: 3711iberali, 287 coiserra-
tori; maggioranza liberale St..
L'Herald nega the il hiinisterd abbia una

maggioranza così considerevole. (Haves) ¡
- Is Correspondencia diMadrid crede molto |

probabile e quasi certo l'abboccamentodelPim-
peratore e delPimperatrice dei Fry colla
regina e col re diSpagna; masoggidnge che
non venne ancora data alcuna comunicazione
ufliciale di questo ritrovo, intorno al quale si &
tanto parlato.
- Dalle ultime hotizie del Messico, arrivate

per la via d'America, si rilevano altri nuovi suo-
cessi riportati contro lehande di Juarez.
E generale Castagny alla testa di un piccolo

distaccamento di truppe ha battuto allá Pas.
sione un forte corpo di JuaristÍ, i (Ingli perdet-
tero armi, bagagli ed altri oggetti. (Haras)
--- Sulla fede di qualche corrispondenta di

Costantinopoli, igiornali stranieripretesero che
l'ambasciatore di Francia in quella capitale
avesse protestato contro l'amnistia accordata
dal Sultano a coloro che si erano compromessi
negli aftaridi Siria e di Djeddah.

Noi crediamo sapere che questa notizia è ine-
satta. Le ottime relazioni che esistono fra l'am-
basciata di Francia e.la Porta non furono al-
terate un solo istante. R signor Di liánistier
fece soltanto osservare al Governo Offdrásno,
che sarebbe forse necessario il prendere gual.
che misura di precauzione riguardo a variiimli-
Tidui stati. graziati, ed i suoi avvis!S'#
ottimamente accolti- (Patrie) 1
- Un dispaccio dal Great Eastern da Va-

lentis, 25, avverteundifetto neD'isolamento dei
conduttori telegrafici. Questo difetto sarebbe
cagionato daB'avere il GreatEasters tiratocon
troppaviolenza la cords prima che fosse fissata

Gre Eastern si trovava in cinelmomento
al 52 di latitudine, 16 di longitudine, a 80 miglia
circadalla costa.
Un dispaocio posteriore ominnvinche i,gnasti

furono immediitamente tiparati. ( ras}

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI '

(acum mrns)
Torino, 2ð. .

Bandita italiana . . . . . . . . . . . . . .
64 15

certif. dell'algmo prestito . . . . . . . . 65 66

rarigt, 26.
CElliBURA DELLA BORBA DI PARIGI.
.. 61agno, 25 26

Fonât h•aaenst 8W . . . . . a . . . 87 65 67 51
Id. 4 1/2 09. . . . . . . . 97 50 97 60

Consolidati inglesi 3 WO . . . . . . . 90 - 90 -
Cons, italiano & 0¡O fincontanti). r. 65- 61 05

.

Id.
-

e (ino lugifo). . . Oi 95 si 90 s

Id. (ine pross,) . . 65 17 65 15
vuonr myner. -

'

Adoni delCreditomoMIIsre kansesó a . 745 738
Id. Italiano ... 2 si. aff 412"
Id. spagnuolo. . . . 470 * 467'

hioni strade terrate Finarse m.....t.
.
2eo sool

Id. Lombar¾venete . ISI 4803
kr. Austrische...... Als tis
Id. Romane . . . . . . . 222 221

Obb. strade ferr; Rosilade . . . . . . . . . 202 200
'

Obbligazioni della hviadiSarona . . - 2q8
Valentia, 26.

R Great-Eastern avverti alle.ore 9 814 di
questa mattina che trovasi a 160 miglia dalla
costa. E cordone funziona regolarmente. •

.
Maraiglia, 26.

Scrivonò da Costantinopoli indata del le e
fino a quel giorno si sono constatati in qu
città279 casi di cholera, con 158 morti.

, Mactrid, 27.
.

E sig. Ulloa fu nominato ambasciatorepresso
la Corte di Sud Madsta il Ro ditalia. Egh pèr·
tira sabatoper Firenze. -

Copenaghen, 27.
I giornali annunziano che attendesi a Co

naghen una forte squadra russa sotto glio
de15tsuduca Costantino

Faixczsco aannvn, permis.

OSBBRVAZIONI METEOROI,0GICHE
age ad Regie htmee a adca e stoda antaratea Ibsess

il 26 Inglia.

, ORE

9 antim. 3 pom. 9
Barametro. a metri- ----
TI,6snillveUodel me min
mare * 'ass,g •;ss, t was,o

termometro éenti- . . ,gr•d^ 26,0 3f,0 23,0
OmidÌtì relativa•-•• $0 À0 0

Statostmosferico.... nuv.ser. nuv.sèr. mivolo

Tento direzione..... E N N
forsa.......... debole , debole debole

Massima ‡ 31,3
Temperatura

Minima + 1
Minima nella notte del 27 + 18,8. mm

Pioggia nella nott6 dal 26 al 27........ 48,8.
primavolta che si adotta questo sistema dei piani a
concorso con gran vantaggiodelnostro genio navale.

- Siamoassicurati che snHe fregate R, I.ISTINO OFFICIAIaB DEI,I.A BORSA COMMERCIAlaE
d'Italia e Re di Portogado, va a stabilirsi in via di Firenze, 27 luglio 1865.
esperimento un sistema di segnalazioni elettrichè

sogno vivamente sentitoe dicuiabbiamo iktto lung6
richiamo in questo nostro periodico. Onindi non
possiamo chp far voti per la rinseitadelle prove che
s'intraprenderanno.

. .
(id.)

SECÔ30Ó $10CÔLTO DINR Î Îg DèÏ ÑO-
nitore delle MareAe di Audna i data pel 257
Abbiamo in questo anno una vers novità. SI fast-

tusimente unnuovo raccolto di libisolf sulle sementi
giapponesl. È stato riaperto fl'mercato di bozzoli
siccome fossimo in primavera. Tatti igelsi si vo-
dono come allora sfrondati: ed i eoltivatori ne a-
Tranno certo un buon prodotto.

.
ilLTIllE NOTIZIE

S. M. partiva iersera, gilepre noYo, alla volta
di Torino.
- Si ha da Alessandria in data del 20 cor-

rente:
« Oggi 2 morti.
« Cairo ieri 38. »

Bollettino sanitario della ciffò d'Ancona
dal moysodi del 25 al messodi del 26 luglio:
Casi 8,morti 2, e 3 morti degli attacchi dei

giorni antecedenti.
- In adienza del 25 andante, SuaMaestaha

nominato il marchese AndreaTaliacarne a suo
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotentia-
rio presso Sua Maestä la reginã di Spagna.
- B generale di Montebello 4 giunto a Roma

colla sua famiglia e col suo seguito. Lettere da
Roma del 23 smentiscono la.Toce della pros-
sima riunione d'un Concilio generale.Trattereb-
besi soltanto d'una nuova adánanza di vescovi
odiè §uélla del 1862, in cui M iácaterebbero
molte questioni di diritto canonico e i disci-
plina.
Nessun caso di cholerafuancora notato nello

Stato romano.

msco murs ma prodsmo pagg, e
VALORI CAMBI EL D
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rassio ·- umo

unna senar• uusra nem.
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$ ogg • i• settembre
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Azioni Strade Ferrate Livornesi . . - · • •
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Dette meridiquaU . . . .
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OSSERV A Z I ON I

Pressi Asui del 5 go. - 64 25, 30 fine corr. - Delle obblig. demanÏali 393 */,, fine corrente - 394 fine
Ag0BtO.

il Sindsee AmerowMonrsu.
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SOCIETl '"

de'Haganini e degli Zolli
DI SICILIA.

Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di prevenire isignori Azionisti che
un'Assemblea generalestraordinaria ë convocata a Torino, alla sede sociale,
pel mercoledì 23 ag06to 1865.

Ordine del giorno dell'Assemblea:

Comunicazioni del Consiglio d'Amministrazione.
A termini d articoli 34 e 35 degli statuti, l'Assemblea generale si com-
Pe di tutti azionistiportatori di dieci azioni almeno, che neavranno fatto
de to q dici giorm avanti l'epoca Essataper la riunione dell'Assemblea.
I azionisti che vorranno trovarsi o farFarrappresentare all'Assemblea

del agosto prossimo, dovranno dunque, quindies giorni almenoavanti questa
data, effettuare il deposito delle aziom che dà loro diritto d'assistere alla ri-
unione.

11deposito delle azioni sarà ricevuto:
a TORINO, alla sede sociale, via San Filippo, n° 2;
a PARIGI,allaCassaMobiliare, 51, rue de la Victoire;
a LIONE, idem 18, rue Bât d'Argent.

Conto questo deposito si avrà una ricevuta indicante la data del deposito ed
il numerodelle azioni depositate.
Questa rleevuta servir&di biglietto d'entrata all'Assemblea.

R Consiglio d'Amministrazione.

MANUALE PRATICO
»I 480

AEllNISTRAZIONE 00xUNALE E PROVINCIAIÆ
CO3TENENTE IL TESTO

DELLA NUOVA LEGGE COMUNALE

Confrontato per ogni articolo colle disposizioni di quel a 23 ottobre 1859, con
raccolta di pareri del Consiglio di Stato confermati da decisioni ministerlali,
di sentenze delle Corti d'Appello, con la e tazione e riproduzione nella parte
che ha relazione coll'Amministrazione Comunale, Provinciale, delle leggi vi-
genti, e di quelle testè approvate, dei regolamenti, delle istruzioni, e delle cir-
colari relative alleelezioni,alle operepie, all'istruzione pubblica, alla sicurezza
e sanità pubblica, ai giurati, alla leva militare, alla guardia nazionale,alle
strade, ai contratti, alle spese obbligatorie, ai pesi e misure, ai dazi,alle im-
poste sulla.riechezza mobile, sulle manimorte ed altre tasse, e a vari altri og-
getti d'amministrazione.

R 31anuale a corredato di una Tarola sinottica di tutti i lavori a
compiersi dai Segretari Comunali.

Compilazionedelli notaio L. IhBEar, Segretario dellaSottoprefellers di Biella,
e avvocato F. Locarnu, colontario per la superiore carriera selfAmministra-
sione Provinciale.

. NB. Quest'opera è posta sotto il patrocinio della Rivista Ammini-
strativa, giornale ufficiale d'amministrazione pubblica, la cuiDire-
zione ebbe a dichiararla il miglior lavoro su questo argomento che
siasi ßnora pubblicatoper la suapratica utilità.

Prezzo dell'opera L. 5 -- Franca per posta L. 5 80.

Rivolgere le domande alla Tipografia Amosso in Biella.

In esecuzione del Decreto del Pre-
tore del Terriere di San Leopoldo di
Livorno del 17 luglio 1865. La mattina
del i settembre 1865, a ore 12meri-
diane, sarà proceduto, davanti la porta
esternadel tribunale di prima istanza
diLivorno, scali delvescovado, n° i,
alla vendita volontarla in cinque lotti,

appresso immobili, spettanti al
monio ecclesiastico diLivorno, sui
di stima di che in
ti nella relazione del
paloni, de' i4 novem 1864, esi-
se negli atti di n° 350 del 1865, di

detta Pretura, alle condizioni inserite
nella relativa artella di incanto.

Lotto l'-Una porzione di stabile,
y inLivorno inviaStrozzi, segnato
m n° i, consistente in piano terreno
primo, secondo, e terzo piano, suÌ
prezzodi stima di lire ital. 6,194 57.

Lotto2°-11terzopianodellostabile
posto in via Sant'Anna, segnato di n°3,
consistente in un quartiere di tre
stanze a tetto, sul prezzo di stima di
lire ital: 629 42.

Lotto 3°-Due fondi terreni, situati
nello stabiledi u* 5 in via delTraforo,
in angolo colla viaCainlieri, sul prezzo
di stima di lire itaL 4,629 60.

Lotto 4°-I piani secondo, terzo, e
quarto dello s abile posto in via Cava-
II di n°4, sul prezzo di stima di lire
ital. 2 18.

Lotto 5°-Uno stabile, posto in via
degli Avvalorati di n° 7, composto di
piano terreno con cantina, e duepiani
su r ri,sul prezzo di stimadi I .

Livorno, li 24 luglio 1865.

525 Dott. Tiro LUCHERN.

pria riabilitazione, a forma del dispo-
sto delle veglianti leggi. E finalmente
pone a carico del detto signor Emi-
nente le spese del presente giudizio.

Firmati all'originale:
M. Mantistcci, Presid.
G. Bamm, Coad.

Per copia conforme
524 Dott. R. Nissim, Proc.

520 EDITTO.
Facciamo sapere che il tribunale

pretoriale di Arezzo,città,sulle istanze
avanzate dai signori Lodovico Tonietti,
e Maddalena Cantucci vedova Duranti,
contatore il primo e tutrice la seconda
di Narcisa, Haffaello, Durante, Giulia e
Romeo figli gupilli del fu Francesco
Duranti, e lincenzo del fu Domenico
Duranti, rappresentati tutti da messer
Giovanni Bruschettini; con decreto
proferito all'udienza del 15 luglio 1865
ha ammessa la domandad'inventario
solenne della eredità beneficiata del
defunto Domenico Duranti: ha asse-
gnato il termine di giorni otto ai cre-
ditoricerti, e di giorni quindici aicre-
ditori incerti di detta eredità a pren-
der cognizione dell'inventarioprodotto
in atti: ha dichiarato che decorsi i ter-
mini assegnati senza che per parte di
alcuno del creditori siasi elevata op-
posizione all'inventario medesimo si
avlà perapprovato a tutti gli effetti;
ed in caso diverso saràproceduto alla
confezione dell'inventario solenne col-
l'assistenza del Cancelliere di questo
tribunalenel giorno da destinarsi: ha
autorizzatoglieredi benefic:ati ora per
quando decorsi i surriferiti termini
verrà ad es ere approvato lo stato della
eredità beneficiata, a poterprocedere
sulle basi di giuste stimeall'alienazione
e vendita dei beni stabili e mobili com-

Il tribunale di prima istanza di Li-
Torno, alla pubbhenudienza del di 21

1865,na pronunziato il seguente
to. Omtsats ec.

Sentito il giudice Commissario;
Facendo diritto alle istanze respet-

tivamente fatte œlle scritture del 14 e
18 luglio corrente,dal signor Gabriello
Eminente, e dai signori Guglielmo
Hahner e C. agenti del di Im falli-
mento.
Oraperquando nel termine di giorni

venti, decorrendidalla inserzionedella
parte deliberativa delpresente decreto
nella Gassetta Ufßciale del Regno , non
venga fatta opeosizione alla pronunzia
che appresso<fa chiunque possaavervi
interesse. Dichiara cessato a tutti gli
effettidiragione il fallimento del men-
zionato signor Gabriello Eminente,
stato dichiarato con sentenzaproferita

,

da questo tribunate,nel di 30 dicembæ
1861, dichiara detto Eminente scusa-
bile,e suscettibile di ottenere la pro-

ponenti la eredità medesima, ed alla
dimissione col prezzo delle passività
ereditarie.
DallaPretura suddetta, li 22 luglio

1865.

N. FEBR&TI.
Per copia conforme salvo ecc.
Messer Giovam Barsenerrnu.

N. FERRErl.

INFORMAZIONI PER ASSENZA.
Il tribunale del circondario di Chia-

vari sulle instanze di Solari Benedetta
fu Giacomo, moglie a Pietro Copello
proprietarii e contadini domiciliati e
dimoranti a San Pietro di Rovereto,
conprovvedimento 17 giugno i865man-
dava assumersi in contraddittorio del
Pubblico Ministero informazioni sul-
I'assenza di SolariAgostino fu Giacomo
domiciliato a S. Andrea di Rovereto,
comune di Chiavgri.

Chiavari, addi 25 lußlio 1865.

518 A. B. D. CERRETI, ÛŒUsidico.

Dalla lipografia EREDI BOTTA
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:

Le Leggi ed il Regolamentoper Papplicazione delPimposta sui
redditi di ricchezza mobile pel 1865 - Prezzo L. 1 60.
Le Leggi ed il Begolamento per Papplicazione dell'imposta

sui fabbricati- Prezzo L. 1 20.

Le Leggi ed il Regolamento per Pesecuzione del Conguaglio
, delPimposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di Liguria pe1186|i- Prezzo L. 1 20.

CEI VAINO UXITI I RELATIVI MODELI

Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

Società Anoliima della Strada ferrala 80CIETÀ IN ACCOMANDITA
GIUSEPPE MAGGIONI E CO3IP.V 18 EV A N O· M I L A NO ---------

E TORCITURA MECCANICHE

fe
DEX LINI E BELLE C.ANAPE

FI 15 U v sotto u PRE5mENH 030xam

CONSTAZ IÖNE A PORTA T I C INESE
di S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano

.

Il Consiglio d'Amministrazione

Visto il R. Decreto di autorizzazione della Soelätä 24 aprile 1864, art. 26 Lettera B;
Visto il programmadi Associazione 10 luglio 1863, e l'atto di ordinamento della Società 10 febbraio 1864;
Visto l'avviso di pagamento dei due primi decimi delle Azioni 29 maggio ultimo scorso;
in osservanza e relazione ai detti atti, ed in esito alle deliberazioni adottate nella Seduta di Consiglio 16 corrente:

AVVISO.

I signorl Azionisti aventi voto sono invitati ad interrenireall'assemblea ge-
nerale che avrà luogo il giorno 13agosto p. v. ad un'ora pomeridiana, in una
sala della casa posta in via San Giovanni in Conca n° 4, per deliberare sugli
oggetti enunclati nella circolare d'oggi.
Milano, 24 luglio 1865.

no,re.u
510 Giuseppe Haggioni

Axxo VII.
NOTIFICA AI SIGWOBI AEIONISTI a

È stabilito il giorno 1° agosto prossimo venturo per far constare alTribunale di Commercio di Milano il seguito ver-
samento dei due primi decimi delfimporto delle Azioni, onde risulti della costituzione della Società nei sensi del Re-
gio Decreto sopracitato.
Venti giorni dopo, ossia nel giorno 2i agosto prossimo, si farà it godeggio della prima Serie dei premi stabiliti col

Programma d'Associazione, e secondo le norme tracciate nel piano di Estrazione qui esposto in seguito.
Concorreranno alle vincite, oltre sue Azioni assunte dally provinciadi Milano, quelle ehe furono sottoseritte prima

della chiusura del processo verbale della Seduta tenuta 1110 febbralorf868, dall'AssembleaGenerale degli azionisti per
la costituzione della Società, in tutto n° 10,037 Arioni, purchè abbiano in tempo utile eseguito il versamento dei due
primi decimi chiamato colfArviso 29 maggio 1865.
Le Azioni che non avranno versati i due primi decimi fino alle ore del giorno 30 luglio corrente,non potendo es-

sere comprese nella Notifica da farsi, come si è disopra accennato,il t* agostoal Tribunaledi Commercio,sarannocon-
siderate in ritardo di pagamento, e come tali a termini del programma, verranno escluse dall'eventuale beneficio dei
premii.
Si diflidano quindi i signoriazionisti che non hanno ancora fatto il suddetto versamento, a volerlo efettuarenel ter-

mine suesposto, onde non essere privati della eventualità favorevole delle vincite.

LA NAZIONE
Gierasl¢ polities grofiliano ¢he si pubbUta in Fireste

PREZZO D'ABBUONAMENTO

Tre mui sei med En use
Per Firenze.

. . . . . . . . . . .
L. 8 16 32

PerlealtrepartidelRpgno. . . . . .
a 9 18 86

Per gli Stati Pöntifici .
. . . . . . .

a 10 20 40
Per la Francia

. . . . . . . . . . .
. 16 32 64

Le domande di abbuonamento devono essereaccompagnate dal relativo
eaglis postale dirette al sißnor G. Bannina - 11irense.

STATISTICA AmmlSTRATIVA
Piano e discipline per la prima estraziose staëñitadalProgramas li softererizione 10 luglio 1863 DEL

tossistente is centopremii del complessire importo di lire 10,000 di rendita delle State. REGIO D'ITAI.IA

f* L'Estrazione avrà luogo il giorno 21 agosto prossimo, alle ore undici antimeridiane, in Milano nel palazzo Civico
del Marino, sotto la tutela ed assistenza della onorevoleGiunta Municipale.
2° Vi saranno cent'una (101) Serie, composte cadauna di 100 Azioni. Queste saranno distinte coi numeri progressivi

dall'i al 100. Tali numeri corrisponderanno ordinatamente e rispettivamente:
Per la Serie 1" alle Azioni portanti inclusivamente li numeri dall'i al 100.

2* dal N° 101 al 200 36" dal N° 8501 al 3600 70" dal N' 6901 al 7000
3a a e 201 a 300 37" . » 3601 a 3700 71. • • 7001 e 7100
4" . » 301 a 400 38. » a 3701 a 3800 72" a » 7101 m 7200
5. » e 401 a 500 39* * * 3801 » 3900 73. » » 7201 m 7300
6* a » 501 » 600 40* a a 3001 a 4000 74. > • 7301 e 7400
7" a a 601 a 700 41. a a 4001 m 4100 75' s » 7401 » 7500
8* * » 701 » 800 42" a » 4101 m 4200 76' s » 7501 a 7600
9* . » 801 » 900 43" • » 420f a 4300 77. » » 7601 e 7700
10" > a 901 » 1000 44" > • 4301 » 4400 78° > a 7701 » 7800
f t* » » 1001 » 1100 45" a » 4401 • 4500 79° • » 7801 a 7
12" a o 1101 a 1200 46' a a 4501 » 4600 80" a a 7901 m

13" > » 1201 a 1300 47. · > » 4601 a 4700 Sia o a 8001 » 8100
14' s e i301 » i400 48" = » 4701 m 4800 82" • » 8101 » 8200
15" a e 1401 a 1500 49. » = 4801 a 4900 83. e a 8201 a 8300
16* * » 1501 a 1600 50" a a 4901 » 5000 84' a e 830i a 8100
17a a e 1601 » 1700 bla a a 5001 » 5100 85' a = 8401 » 8500
182 . » 1701 » 1800 52* * • 5101 a 5200 86' e » 8501 = 8600
19" . • 1801 » 1900 53" a e 5201 a 5300 87' • • 8601 a 8700
20. » » 1901 » 2000 54. » » 5301 m 5400 88. • • 8701 m 8800
21" a » 2001 » 2100 55" • » 5401 a 5500 89. a a 8801 » 8900
226 > » 2101 > 2200 56a . » 5501 a 5600 90. » • 8901 » 9000
23. » » 2201 a 2300 57" • » 560i a 5700 Uf " • • 9001 e 9100
24. » » 2301 a 2400 58" a e 570i » 5800 92· s a 9101 a 9200
25' u a 2401 » 2500 69. » • 5801 » 5900 93. a e 920t e 9300
26. . » 2301 e 2600 60" a a 5901 a 6000 94a e » 7301 a 9400
27. e a 2001 » 2700 61, a » 0001 » 6100 95. a a 0401 e 9500
286 m = 2701 m 2800 62a a e 6101 » 6200 96a a a 9501 » 9600
29" » » 280i » 2000 63· » » 0201 » 6300 97* 5 » 9601 » 9700
30' a a 2001 a 3000 64. » » 6301 . 6400 98* a a 9701 a 9800
3ta e » 3001 » 3100 65a e a 6401 a 6500 99' s » 9801 = 9900
32. » » 3101 a 3200 66" > a 6501 » 6600 100* a e 9901 . 10,000
33' » » 3201 m 3300 67. a a 6601 » 6700 101. e a 10,001 e 10,100
34. » a 3301 a 3400 68. » » 0701 « 6800
35= a a 3401 a 3500 69' a a 6801 a 6900

3* R sorteggio si farà mediante due urne, una delle quali conterrà i cent'un numeri yrogressivi dede Serie, e faltra
i cento numeririferibili alle Azioni di cui ciascuna Serie è composta. Siincomincierà coll'estrarre dall'urna delle Serie
un numero, ed un numero parimenti dall'urna delle Azioni. Si cercherà nel prospetto esposto all'articolo precedente,
quale tra le Azioni che sono cornprese nella Serie estratta, corrisponda a quest'ultimo numero, e sarà questa l'Azione
che vincerå 11 primo premio. Coinpiuta così la prima estrazione,si riporranno i numeri estrattinelle loro urnerispet-
tive, e collo stesso metodo, si procederà alla seconda estrazione di due altri numeri,uno per la Serie, l'altro per
l'Azione, e si troverà con essi l'Azione vincitrice del secondo premio. Ricollocati i nunteri come sopra, si proseguirà
alla terza estrazione, e così di seguito si faranno tante estrazioni quante, avuto riguardo a ciò che si dirà in appresso,
occorreranno per esaurire il soneggio dei cento premii, neR'ordine con cui sonostabiliti nell'originario programma,
cioe come segue:

N° i. Premio di Lire 5,000 Rendita Lire 5,000
m 1. o 1,000 m 1,400
e 1. a 500 a 500

e 2. • 250 a 500
» 5. » 100 a 500

e 10. • 50 e 500
» 80. = 25 a 2,000

Premii 100. Totale Rendita Lire 10,000

4° Qualunque Azione non potrà vincere più d'un premio, per cui si riterranno nulle, e come non avvenute, le estra-
zioni che si riferiranno ad Azioni già una volta sortite e premiate.
5° Parimenti si riterranno nulle e come non avvenute, tanto le estrazioni di Azioni constatate in ritardo di paga-

mento, rispetto al termine come soprastabilito, e pemiò escluse dall'eventuale beneficio dei premii, quanto le estra-
zioni di numeri dell'ultima Serie, corrispondenti ad Azioni ancora giacenti m portafoglio,e che vennero solo imbusso-
late per completare la Serie centunesima, e pamggiarla colle altre nella probabilità. Anche nei casi contemplati in
questo e nell'articolo precedente, i numeri estratti yerranpo sempre ricollocati nelle rispettive urne per continuare e

ripetere le estrazioni fino al totale esaurimento del sorteggiodei premii.
Milano, dall'ufficio dallaSocietà, corsia San Giorgio in Palazzo, n° 26, li 17 luglio 1865.

PEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Un vol. in-4· di pag. 880 al prezzo di lire 5.

Dirigersi een Taglia postale alla Tipgrafia Enssi 11erra.
Torine, via D'Angennes, 5; Firenze, via Castellaccio, 20.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta:
.Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con vaglia postale in lettera affrancata alla Direzione
della Rivista Tecnologica Raliana,via Goito, 9, Torino.

Firenze -- COLLEZIONE SCOLASTICA Baxonna
MANUALE DELLA LETTERATURA ITALIANA, compilato daFaiscasco Ammo-

acu. -Seconda edizione ricorretta edaccresciuta dall'Autore. -Vol.quarto
ed ultimo. L. 3. -L'opera completa . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. i2 -
STORIA DI GRECIA, dai tempi primitivi fino alla conquista romana, con giuntadi Capitoß intorno alla stona deHe lettere edellearti di GU6MEF,MO SMFTE •

pnma traduzione italiana, corredata di una Carta 6eograica della Greela
antica.-Unfol..........................-.. , 4...

STORIA DI ROMA, dai tempi più antichi ino alla costituzione deR'Impero.
Corredata di alcuni Capitoh intorno alla Storia delle Lettere e deRe Arti
per Esmco G. IslDDEL. - Prima traduzione ita accresciuta della Sto-

ade Ëari e se .hnpero, e owedata una Ca* Gogr Gm

STORIA DELL& DECADENZA EROVINA DELL'lMPERO ROMAN di Enoaano
61amos, compendiata a uso delle Scuole da G. Smith; con l unta nel
testo delle ricerchedei moderal Commentatori earricchita una Carta
Geografica dell'Impero. - Prima traduzionè italiana. - Un vol.. . = 5 -

COMPENDIO DELLA STORIA D'ITALIA dai primi te i sino all'anno 1850,nuovamente scritto per uso delle Seuolo da Lorer e continuato
sino alla proclamazione del Regno d'Italia (Harzo, 1861). dato di una
Carta Geografica dell'Italia moderna. - Un voL - (Quarta edizione)a 4 -

COMPENDIO DI STORIA MODERNA dal 1454 al 186i,di CEI.ESTürO BRECE. -
Edizione corretta ed ampliata. - Un vol. . . . . . . . . , . . . . . • 5 60

ORLANDO FURIOSO di Lomovico Aarosro, ad uso della gioventti, con Note ed
Indice dal dottore G. B. Bolsa. - Un vol.

. . . . . . . . . . • 5 -
VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunemente in uso,

compilato daFu.mo Ueox.un. - Terza edizione rifusa dall'Autoresuimolta
lavori filologici pubblicati dopo l'ultima stampa . . . . . . . . . . • 3 -

LA FAMIGLIA BOLOGNANI, Eseremo di lettere per uso deUe Famiglie, delle
Scuole, dei Traflici, ecc., scritto da LORENEo Nur. - Un vol. . . .

• i 50
GEOGRAFIA FISICA di Man SOMERTH.I.E. Traduzione di Elisaisus Pepoli, ar-

ricchita ed aumentata, conformemente alla quarta edizione inglese. -Due
voL
.................................... a 8-

SilLLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE, di Man SOMETH.I.E. Un
volume arricchitodi molte incisioni in legno. Prima tradBEiOBO ÎtBÌÎSDS,
fatta col consenso dell'Autrice sulla nona edizione inglese. . . . • 6 -

POESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte
prima Poesia, per cura di Pietro Dassi. -Parte seconda Prose, percuradi
Isidoro Del Lungo. - Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anche separata-
mentea L. i 50 il volume.)

LETTEBE DI PIETRO GIORDANI scelte e proposte per istudio alla gioventà.
-
Un volumetto. (Seconda edizione) . . . .

. .
.
. . . . . . . . . . , i m

LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte e proposte per istudio alla gioventhda Cesare Guasti. - Un volumetto. . . . . . . . . .
. . . . . . .

• i 50
GRAMMATICA NOVISSIMA della lingua Italiana, di Lzororso Roomò. - (Terza
edizione).-Unvol------------................ • 150

GRAMMATICA POPOLARE della Ii It tratta dalla Grammaties No-
eissima di LEOPOI.DO Romsð. - rza edizi .

. . . . . . . . . .
» 0 60

VOCABOLARIO ITALIANO-LATINO E LATINO-ITALIANO di C. Massosto.- Un
vol................... ......... • 2-

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domandaal-
PEditore G. Bansina in Firenze, e rimetterà R relativo Taglia -Il Catalogogo.
nerale è mandato a chiunque ne faccia domanda con lettera affrancata.

RENAT 80RRONEO, Presidente FIRErag -- Tip. BARBÈRA -- Recente pubblicazione.
CAPO CONTABILE SEGRETABIO GENERALE

LUCHINI STRIGELLI 483

519, EDITTO.
D'ordine dell' illustrissimo signore

audit Bernardino Landi, giudide com-
missario al fallimento di Francesco
Mirtovig, sono invitati tutti i creditori
del fallimento medesimo a presentarsi
la mattina del dl sette agosto prossimo
aore 11 nella ('amera di consiglio del
tribunale di prima istanza di questa
città, onde procedere avanti di esso si-
gnorgiudice commissario e del sindaco
Provvisorio alla verificazionè dei loro
titoli di credito.
Dalla Cancelleria del tribunale di

prima istanza di Firenze, li 20 luglio
1865.

F. Gousi.

I creditori del fallito Isidoro Catani
sono invitati a presentarsi la mattina
del dì due agosto 1885 nella Cameradi
consigliodel tribunale di prima istanza
di Livorno,per ivi procedere alla veri-
ficazione dei lorotitolidicreditoverso
il suddetto fallito.

Livorno, 21 luglio 1865.
529 Dott. Smto Fazzi, Procurat.

R. PREFETTURA PROVINCIALE DI BRESCIA

AVVISO.

Il signor Cri-toforo Zattini fu Giacomo, donhiciliato in comunediPisogne,
agente per sè, e qual procuratore, in forza dell'atto 8 ottobre 1858, dei con-
soci Damioli Silvio fu Giovanni Maria, ravallini Bortolo fu Carlo Antonio,Gior-
dani Paolo fu Domenico, Bordiga Bertoli Giovanna in Alberto tutti diPisogne,
e Rubini Giuseppe fu Gaetano diDongo, provincia di Como, pella Ditta Rubini
e Scalini, ha domandata la concessione della miniera di ferro spatico in valle
Bizzolo nell'accenatto comune di Pisogne, circondario di Breno, i di cui con-
fini rilevansi dai relativi piani, all'uopo depositati presso quest'ufficio di Se-
greteria, acciò possano, durante Porario d'uficio, essere ispezionati dagli
aventi interesse.
Tanto si fa di pubblica ragione a termini e pegli effetti dell'articolo 43 della

legge 20 novembre1859Bulle miniere, prefuggendo i poi il perentorio termine
di giorni 30 dalla pubblicazione del presente, pella presentazione a quest'uf-
facto provinciale, da parte degli interessati, degli eventuali atti d'opposizione
alla domanda di concessione.
Brescia, 11 21 lagIlo 1865.

Il Prefeuo
5ft 7APPI.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELIA VIGNA BASSA
Istruzione teorico-pratica di FrancescoDeBIasils, socio
dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol. L. A 20.

NB. L'ocera suddetta si trova dai principall librai d'Italia. - Dirigendosi
alreditore G. BARBÈRA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in
tutto il Regno.

L'ALBUM DI FIRENZE
RA000LTA DI 24 ELEGANTI VEDUTINE BCISE IN ACCIAIO

E TRATTE QUASI TUTTE DA FOTOGRAFIE.

Presso: In Firenze, lire 2 -- In provincia (franco) lire 2 10.

Dirigersi con waglia postale o francobolli a GIESEMNA BABBEMS,Yia 40Îl'A-
gnolo, n° 96, 2· piano, in FmENZE.

Firenze -- Tipografia EBEDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.


